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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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CORPI D'OPERA:

 °  01 Facciata Principale
 °  02 Prospetti laterali
 °  03 Coperture inclinate
 °  04 Superfici interne prive di decorazioni
 °  05 Superfici interne decorate
 °  06 Intonaci interni
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Corpo d'Opera: 01

Facciata Principale
La facciata principale della Cattedrale è interamente realizzata in blocchi di arenaria, risalenti alle diverse fasi di costruzione e trasformazione del

partito di prospetto.

Il progetto prevede una fase di analisi approfondita e ravvicinata (da eseguirsi a seguito dell'installazione del ponteggio di lavoro) e la conseguente

individuazione delle aree da sottoporre alle diverse lavorazioni elencate nel computo metrico dei lavori e, in ragione dell'intervento effettuato, da

sottoporre a monitoraggi e controlli periodici.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  01.01 Interventi su strutture esistenti
 °  01.02 Ripristino e consolidamento
 °  01.03 Infissi esterni
 °  01.04 Paramenti Murari a Faccia Vista

Manuale di Manutenzione Pag.   5



Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti
Gli interventi sulle strutture esistenti, rappresentano tutte quelle opere di adeguamento, miglioramento e riparazione, attraverso le quali
avviene il ripristino delle condizioni di sicurezza delle stesse nel rispetto della normativa vigente. Tali interventi possono avere come
finalità:
- di riportare gli elementi strutturali alla situazione iniziale di capacità resistente;
- di rafforzare gli elementi strutturali per cambiamento di destinazione d'uso, per adeguamento alle normative sismiche, ecc..
Prima di ogni intervento è opportuno avere un quadro conoscitivo completo delle strutture. In particolare avviare un processo
diagnostico per una valutazione dello stato di salute della struttura. Il grado di approfondimento e le metodologie più adeguate
andranno ogni volta misurate sulla base delle destinazioni d'uso dell'organismo strutturale in esame e delle sue tipologie e schemi
strutturali-statici.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in modo

efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

01.01.R03 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.R04 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa

dell'azione di agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:
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 °  01.01.01 Rappezzi degli elementi murari
 °  01.01.02 Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e scuci
 °  01.01.03 Risarcitura
 °  01.01.04 Stilatura profonda dei giunti
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Elemento Manutenibile: 01.01.01

Rappezzi degli elementi murari

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di interventi che interessano il ripristino della struttura muraria. In particolare le parti danneggiate dei muri portanti vengono
sostitute, con la tecnica dello scuci e cuci, da altri elementi (mattoni pieni, conci di pietra, ecc.) dello stesso materiale del muro o di
materiale diverso.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Descrizione: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

La definzione delle aree sottoposte alla singola lavorazione, derivanti dai libretti delle misure e dagli ulteriori

rapporti e schede tecniche redatti e collezionati dal DL durante l'esecuzione, cosituiscono la base per le necessarie

ed utleriori fasi di controllo dello stato di conservazione e della relativa manutenzione delle murature di facciata in

pietrame a vista.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.01.A01 Disgregazione

01.01.01.A02 Distacco

01.01.01.A03 Efflorescenze

01.01.01.A04 Erosione superficiale

01.01.01.A05 Esfoliazione

01.01.01.A06 Fessurazioni

01.01.01.A07 Lesioni

01.01.01.A08 Mancanza

01.01.01.A09 Patina biologica

01.01.01.A10 Penetrazione di umidità

01.01.01.A11 Polverizzazione

01.01.01.A12 Presenza di vegetazione

01.01.01.A13 Scheggiature

01.01.01.A14 Deformazioni e spostamenti

01.01.01.A15 Impiego di materiali non durevoli

01.01.01.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di

indagini strumentali in situ.

Si stima che ad un operaio specializzato sia sufficiente un'ora di ispezione della facciata per valutare la presenza di fessurazioni e

disporre gli eventuali ulteriori approfondimenti strumentali.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Risorse necessarie
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Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1 SAR18_RU.0001.0001.0001 ora 1 39.9 39.90

Importo Totale 39.90

01.01.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.01.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.02

Riparazione di lesioni mediante tecnica del cuci e
scuci

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la sostituzione di parte della muratura per una
larghezza circa di 40-50 cm a ridosso della lesione. A tratti, lavorando dal basso, si raschiano e bagnano con acqua i bordi del vano
creato. Mediante l'utilizzo di elementi simili a quelli esistenti, si murano, ammorsando bene quest'ultimi con i due lati del vano, mediante
malta di calce idraulica.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Descrizione: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

La definzione delle aree sottoposte alla singola lavorazione, derivanti dai libretti delle misure e dagli ulteriori

rapporti e schede tecniche redatti e collezionati dal DL durante l'esecuzione, cosituiscono la base per le necessarie

ed utleriori fasi di controllo dello stato di conservazione e della relativa manutenzione delle murature di facciata in

pietrame a vista.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.02.A01 Disgregazione

01.01.02.A02 Distacco

01.01.02.A03 Efflorescenze
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01.01.02.A04 Erosione superficiale

01.01.02.A05 Esfoliazione

01.01.02.A06 Fessurazioni

01.01.02.A07 Lesioni

01.01.02.A08 Mancanza

01.01.02.A09 Patina biologica

01.01.02.A10 Penetrazione di umidità

01.01.02.A11 Polverizzazione

01.01.02.A12 Presenza di vegetazione

01.01.02.A13 Scheggiature

01.01.02.A14 Deformazioni e spostamenti

01.01.02.A15 Impiego di materiali non durevoli

01.01.02.A16 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.C01 Controllo di eventuale quadro fessurativo
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di

indagini strumentali in situ.

Si stima che ad un operaio specializzato sia sufficiente un'ora di ispezione della facciata per valutare la presenza di fessurazioni e

disporre gli eventuali ulteriori approfondimenti strumentali.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni; 5) Penetrazione di umidit à.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Risorse necessarie

Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1 SAR18_RU.0001.0001.0001 ora 1 39.9 39.90

Importo Totale 39.90

01.01.02.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.02.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.02.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
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Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.03

Risarcitura

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante la stuccatura della lesione, della perforazione dai due
lati della lesione in modo da attraversare quest'ultima per intero nello spessore murario ed iniezione di malta.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Descrizione: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

La definzione delle aree sottoposte alla singola lavorazione, derivanti dai libretti delle misure e dagli ulteriori

rapporti e schede tecniche redatti e collezionati dal DL durante l'esecuzione, cosituiscono la base per le necessarie

ed utleriori fasi di controllo dello stato di conservazione e della relativa manutenzione delle murature di facciata in

pietrame a vista.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.03.A01 Deformazioni e spostamenti

01.01.03.A02 Distacco

01.01.03.A03 Fessurazioni

01.01.03.A04 Lesioni

01.01.03.A05 Impiego di materiali non durevoli

01.01.03.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a cause esterne che ne alterano la normale configurazione, quali

distacco o frammentazione del materiale di stuccatura, spostamenti o disallineamenti sul piano verticale ed orizzontale.

Il controllo sulle porzioni risarcite sarà contestuale alla più genwerale ricognizione dello stato di conservazione ed analisi del quadro

fessurativo delle murature.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza meccanica; 2) Resistenza agli agenti aggressivi.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazioni e spostamenti; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Lesioni.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.03.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
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 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.03.I01 Interventi sulle strutture
Cadenza: quando occorre
Gli interventi riparativi dovranno effettuarsi a secondo del tipo di anomalia riscontrata e previa diagnosi delle cause del difetto

accertato.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.01.04

Stilatura profonda dei giunti

Unità Tecnologica: 01.01

Interventi su strutture esistenti

Si tratta di una tecnica di consolidamento dei paramenti murari applicata mediante una scarnitura profonda dei giunti murari mediante
raschietti, evitando scalpellature ed uso di attrezzi meccanici e successivo lavaggio con acqua, spruzzata a pressione. Stilatura dei giunti
con malta non particolarmente porosa.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Descrizione: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

La definzione delle aree sottoposte alla singola lavorazione, derivanti dai libretti delle misure e dagli ulteriori

rapporti e schede tecniche redatti e collezionati dal DL durante l'esecuzione, cosituiscono la base per le necessarie

ed utleriori fasi di controllo dello stato di conservazione e della relativa manutenzione delle murature di facciata in

pietrame a vista.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.01.04.A01 Bolle d'aria

01.01.04.A02 Decolorazione

01.01.04.A03 Deposito superficiale

01.01.04.A04 Disgregazione

01.01.04.A05 Distacco

01.01.04.A06 Efflorescenze

01.01.04.A07 Erosione superficiale

01.01.04.A08 Esfoliazione

01.01.04.A09 Fessurazioni

01.01.04.A10 Macchie e graffiti

01.01.04.A11 Mancanza

01.01.04.A12 Penetrazione di umidità

01.01.04.A13 Polverizzazione

01.01.04.A14 Rigonfiamento

01.01.04.A15 Basso grado di riciclabilità

01.01.04.A16 Impiego di materiali non durevoli

01.01.04.A17 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche
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CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.01.04.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni,

ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Dovranno inoltre essere valutati fenomeni localizzati quali distacco o frammentazione del materiale di stuccatura, spostamenti o

disallineamenti sul piano verticale ed orizzontale dei singoli conci o di porzioni della compagine muraria.

Il controllo sullo stato delle stilature sarà contestuale alla più genwerale ricognizione dello stato di conservazione ed analisi del

quadro fessurativo delle murature.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti.

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.01.04.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.01.04.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi

superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

 • Ditte specializzate: Intonacatore.

01.01.04.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle

superfici.

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.
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Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento
Per ripristino e consolidamento s’intendono quegli interventi, tecniche tradizionali o moderne di restauro statico eseguite su opere o
manufatti che presentano problematiche di tipo statico, da definirsi dopo necessarie indagini storiche, morfologiche e statiche, relative
all’oggetto d’intervento e che vanno ad impedire ulteriori alterazioni dell’equilibrio statico tale da compromettere l’integrità del
manufatto. La disponibilità di soluzioni tecniche diverse e appropriate sono sottoposte in fase di diagnosi e progetto da tecnici
competenti e specializzati del settore.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.02.R01 (Attitudine al) controllo della freccia massima
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione sotto

carico e la sua elasticità.

Livello minimo della prestazione:
Le deformazioni devono risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli elementi costruttivi ed

impiantistici ad esso collegati secondo le norme vigenti.

01.02.R02 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

01.02.R03 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

01.02.R05 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.R06 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno

subire alterazioni evidenti.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione
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degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.02.R07 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli

ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R08 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione

attraverso delle aperture.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

01.02.R09 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.02.R10 Recupero delle tradizioni costruttive locali
Classe di Requisiti: Integrazione della cultura materiale

Classe di Esigenza: Aspetto
Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

Livello minimo della prestazione:
Garantire una idonea percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico costruttive e materiali di progetto adeguati

con il contesto in cui si inserisce l’intervento.

01.02.R11 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri

odori fastidiosi per gli utenti.

Livello minimo della prestazione:

Manuale di Manutenzione Pag.  15



Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.02.R12 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione (CAM)
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.02.01 Catene
 °  01.02.02 Murature in pietra facciavista: arenaria
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Elemento Manutenibile: 01.02.01

Catene

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Le catene svolgono una funzione statica di sostegno di contrasto a spostamenti orizzontali. In genere vengono utilizzate in caso di
dissesti dovuti a traslazioni orizzontali di parti di pareti murarie o di un orizzontamento. La loro azione impedisce un eventuale
incremento della traslazione. Esse vengono inserite in corrispondenza della parete muraria o di orizzontamento da presidiare. Esse
possono avere sezione diversa (circolare, rettangolare, ecc.). L'intervento può essere localizzato o diffuso. Esse vanno predisposte
attraverso elementi di ripartizione (piastre, giunti di tensione,organi di ritegno, ecc.).

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Elaborati grafici di rilievo e documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del

DL

Descrizione: Gli leaborati grafici di rilevo individuano la collocazione attuale delle catene metalliche preesistenti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.01.R01 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.01.R02 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.01.R03 Resistenza alla corrosione
Classe di Requisiti: Durabilità tecnologica

Classe di Esigenza: Durabilità
Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono decadere in processi di corrosione.

Livello minimo della prestazione:
I materiali utilizzati per il consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme.

01.02.01.R04 Resistenza alla trazione
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.

Livello minimo della prestazione:
Devono essere garantiti i valori previsti in sede di progetto.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.01.A01 Corrosione

01.02.01.A02 Fessure

01.02.01.A03 Tensione insufficiente

01.02.01.A04 Impiego di materiali non durevoli

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO
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01.02.01.C01 Controllo strutture
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici.

Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.

Il controllo dovrà essere effettuato sulle catene già inserite nel corpo delle murature a riscontro della facciata principale e volto a

riscontrare manifestazioni del cambio di regime statico, riduzione di tensione, sfilamento, perdita di tenuta del capochiave,

corrosione a seguito di esposizione agli agenti atmosferici o corrosione galvanica.

Il controllo può essere effettuato contestualmente agli altri controlli riguardanti il complesso della muratura di facciata e con

l'impiego delle relative risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della freccia massima; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Fessure; 3) Tensione insufficiente.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

01.02.01.C02 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino degli stati tensionali adeguati attraverso la registrazione degli elementi di ripartizione collaboranti. Sostituzione di

eventuali elementi degradati con altri di analoghe caratteristiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.02.02

Murature in pietra facciavista: arenaria

Unità Tecnologica: 01.02

Ripristino e consolidamento

Si tratta di murature realizzate in conci di pietra arenaria. Il tipo di pietra sottoposta con una certa frequenza ad agenti atmosferici può
subire una perdita di coesione che con il tempo la rende piuttosto friabile e fragile.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Descrizione: L'estensione delle superfici murarie in arenaria coincide con lo sviluppo del prospetto principale

della Cattedrale. I controlli sono estesi a tutta la facciata.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

01.02.02.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..
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01.02.02.R02 Resistenza meccanica
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti, causate

dall'azione di possibili sollecitazioni.

Livello minimo della prestazione:
Per una analisi più approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e materiali costituenti le pareti si rimanda

comunque alle prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.02.R03 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di

agenti aggressivi chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.02.R04 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno

subire alterazioni evidenti.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione

degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.02.02.R05 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli

ambienti interni provocando macchie di umidità e/o altro ai rivestimenti interni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/(h m2)

e della pressione massima di prova misurata in Pa.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.02.02.A01 Alveolizzazione

01.02.02.A02 Assenza di malta
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01.02.02.A03 Crosta

01.02.02.A04 Decolorazione

01.02.02.A05 Deposito superficiale

01.02.02.A06 Disgregazione

01.02.02.A07 Distacco

01.02.02.A08 Efflorescenze

01.02.02.A09 Erosione superficiale

01.02.02.A10 Esfoliazione

01.02.02.A11 Fessurazioni

01.02.02.A12 Macchie e graffiti

01.02.02.A13 Mancanza

01.02.02.A14 Patina biologica

01.02.02.A15 Penetrazione di umidità

01.02.02.A16 Polverizzazione

01.02.02.A17 Presenza di vegetazione

01.02.02.A18 Basso grado di riciclabilità

01.02.02.A19 Assenza dei caratteri tipologici locali

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.02.02.C01 Controllo giunti
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato dei giunti e dell'integrità degli elementi.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli agenti aggressivi; 3) Resistenza agli attacchi biologici; 4)

Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Disgregazione; 3) Efflorescenze; 4) Mancanza; 5) Presenza di vegetazione.

 • Ditte specializzate: Muratore.

Risorse necessarie

Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1 SAR18_RU.0001.0001.0001 OPERAIO SPECIALIZZATO ora 4 39.9 159.60

2

SAR18_SL.0002.0003.0005 AUTOGRU TELESCOPICA AUTOCARRATA
compresi il conducente/operatore, consumi di carburante e lubrificanti,
ricambi, manutenzione, assicurazione e bollo con braccio fino a 22 m e portata
20 t

ora 4 97.88 391.52

Importo Totale 551.12

01.02.02.C02 Controllo superfici
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entità e il

l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Considerato che sono state già inserite le risorse per la parte di esame ravvicinato dei giunti con autogru con cestello elevatore, si

ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a vista delle superfici.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza meccanica; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deposito superficiale; 2) Efflorescenze; 3) Mancanza; 4) Penetrazione di umidit à.

 • Ditte specializzate: Muratore.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Manuale di Manutenzione Pag.  20



Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.02.02.C02 Controllo dei caratteri tipologici locali (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il contesto

dei caratteri tipologici locali.

 • Requisiti da verificare: 1) Recupero delle tradizioni costruttive locali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza dei caratteri tipologici locali.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.02.02.I01 Ripristino facciata
Cadenza: quando occorre
Pulizia della facciata e reintegro dei giunti.

In particolare:

- rimuovere manualmente eventuali elementi vegetali infestanti;

- in caso di patina biologica rimuovere i depositi organici ed i muschi mediante cicli di lavaggio con acqua e spazzole di saggina;

- in caso di fenomeni di disgregazione per fenomeni di efflorescenza provvedere al consolidamento delle superfici murarie mediante

l'impiego di prodotti riaggreganti aventi base di acido siliceo   con applicazione a pennello;

- in caso di assenza di malta nei giunti provvedere ad applicare prodotti consolidanti mediante stilatura con malta di grassello di

calce, additivi polimerici e sabbia;

 • Ditte specializzate: Muratore.

01.02.02.I02 Sostituzione elementi

Cadenza: quando occorre
Sostituzione degli elementi usurati o rovinati con elementi analoghi di caratteristiche fisiche, cromatiche e dimensionali rispetto a

quelli esistenti con il metodo del "cuci e scuci".

 • Ditte specializzate: Muratore.
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Unità Tecnologica: 01.03

Infissi esterni
Gli infissi esterni fanno parte del sistema chiusura del sistema tecnologico. Il loro scopo è quello di soddisfare i requisiti di benessere
quindi di permettere l'illuminazione e la ventilazione naturale degli ambienti, garantendo inoltre le prestazioni di isolamento
termico-acustico. Gli infissi offrono un'ampia gamma di tipologie diverse sia per materiale che per tipo di apertura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.03.R01 (Attitudine al) controllo del fattore solare
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in funzione

delle condizioni climatiche.

Livello minimo della prestazione:
Il fattore solare dell'infisso non dovrà superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i dispositivi di oscuramento in

posizione di chiusura.

01.03.R02 (Attitudine al) controllo del flusso luminoso
Classe di Requisiti: Funzionalità tecnologica

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce naturale all'interno, in quantità sufficiente per lo svolgimento delle

attività previste e permetterne la regolazione.

Livello minimo della prestazione:
La superficie trasparente delle finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo da assicurare all'ambiente servito

un valore del fattore medio di luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la superficie finestrata apribile non

deve essere inferiore ad 1/8 della superficie del pavimento del locale.

01.03.R03 Permeabilità all'aria
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

Livello minimo della prestazione:
I livelli prestazionali variano in funzione delle classi, della permeabilità all’aria di riferimento a 100 Pa misurata in m3/hm2 e

della pressione massima di prova misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali dotati di tamponamento

trasparente isolante (con trasmittanza termica unitaria U < = 3,5 W/m·°C), la classe di permeabilità all'aria non deve essere

inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN 1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

01.03.R04 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la

lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali non devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose, spigolose, cedevoli né tanto meno

fessurazioni o screpolature superiore al 10% delle superfici totali.

01.03.R05 Pulibilità
Classe di Requisiti: Facilità d'intervento

Classe di Esigenza: Funzionalità
Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi, macchie, ecc.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi devono essere accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia inferiore a 200 cm e la larghezza delle

ante non superiore ai 60 cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo dall'interno.

01.03.R06 Tenuta all'acqua
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di penetrare

negli ambienti interni.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi sono individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta all'acqua in funzione della norma UNI EN

12208.
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- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;

Classificazione: Metodo di prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;

Specifiche: Nessun requisito;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;

Classificazione: Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;

Specifiche: Irrorazione per 15 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 50;

Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B = 2B;

Specifiche: Come classe 1 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 100;

Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo di prova B = 3B;

Specifiche: Come classe 2 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 150;

Classificazione: Metodo di prova A = 4A - Metodo di prova B = 4B;

Specifiche: Come classe 3 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;

Classificazione: Metodo di prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;

Specifiche: Come classe 4 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;

Classificazione: Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;

Specifiche: Come classe 5 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 300;

Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B = 7B;

Specifiche: Come classe 6 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 450;

Classificazione: Metodo di prova A = 8A - Metodo di prova B = -;

Specifiche: Come classe 7 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;

Classificazione: Metodo di prova A = 9A - Metodo di prova B = -;

Specifiche: Come classe 8 ÷ 5 min;

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;

Classificazione: Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;

Specifiche: Al di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna fase deve essere di 50 min;

*dopo 15 min a pressione zero e 5 min alle fasi susseguenti.

Note = Il metodo A è indicato per prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti parzialmente protetti.

01.03.R07 Isolamento acustico
Classe di Requisiti: Acustici

Classe di Esigenza: Benessere
E’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della tipologia

e del tipo di attività svolta e in funzione della classe di destinazione d'uso del territorio.

Livello minimo della prestazione:
In relazione alla destinazione degli ambienti e alla rumorosità della zona di ubicazione i serramenti esterni sono classificati

secondo i seguenti parametri:

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);

- classe R2 se 27 <= Rw <= 35 dB(A);

- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.03.R08 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Gli infissi dovranno avere la capacità di limitare le perdite di calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno parte.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle dispersioni, è opportuno

comunque che i valori della trasmittanza termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del coefficiente volumico

di dispersione Cd riferito all'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

01.03.R09 Resistenza agli urti
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come di

oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade) che non debbono compromettere la stabilità degli stessi; né provocare il

distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico degli utenti.

Livello minimo della prestazione:
Gli infissi esterni verticali, ad esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere all'azione di urti esterni ed interni

realizzati secondo con le modalità indicate di seguito:
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- Tipo di infisso: Porta esterna:

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 0,5;

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75 - faccia interna = 3,75

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 30;

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia interna = 240

- Tipo di infisso: Finestra:

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 900 - faccia interna = 900

- Tipo di infisso: Portafinestra:

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = 700

- Tipo di infisso: Facciata continua:

Corpo d’urto: duro - Massa del corpo [Kg]: 1;

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 6 - faccia interna = -

- Tipo di infisso: Elementi pieni:

Corpo d’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;

Energia d’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.03.R10 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata e

la funzionalità nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione del vento senza compromettere la funzionalità degli elementi che li

costituiscono.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della differenza di pressioni, riprodotte

convenzionalmente in condizioni di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.

01.03.R11 Resistenza a manovre false e violente
Classe di Requisiti: Sicurezza d'uso

Classe di Esigenza: Sicurezza
L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre false

e violente.

Livello minimo della prestazione:
Gli sforzi per le manovra di apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra devono essere contenuti entro i

limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o orizzontale.

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100

N e M < = 10 Nm

- Sforzi per le operazioni movimentazione delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra

non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a vasistas, 30 N

< = F < = 80 N per anta con asse di rotazione verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una maniglia, con asse

di rotazione orizzontale con apertura a bilico e F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione orizzontale con

apertura a bilico:;

B) Infissi con ante apribili per traslazione con movimento verticale od orizzontale.

- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per

le operazioni di chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra

non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed

apertura scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100

N per anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.

C) Infissi con apertura basculante

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100

N e M < = 10 Nm.

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con anta chiusa ed organo di manovra non

bloccato, la caduta da un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata all'organo di manovra deve mettere in

movimento l'anta stessa.

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di

chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.

D) Infissi con apertura a pantografo

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100
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N e M < = 10 Nm.

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di

manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a

quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 100 N

E) Infissi con apertura a fisarmonica

- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra per

le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F< = 100

N e M < = 10Nm

- Sforzi per le operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione parallela al piano dell'infisso,

utile al movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 80 N

- Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a

quella di apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per anta di

finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.

F) Dispositivi di sollevamento

I dispositivi di movimentazione e sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in modo da assicurare che la

forza manuale necessaria per il sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre il valore di 150 N.

01.03.R12 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Sugli infissi campione vanno eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti prestazionali secondo la norma UNI EN

12208:

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti] 15;

- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova [minuti] 5;

- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della prova [minuti] 5;

- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata della prova [minuti] 5;

- Differenza di Pressione [Pa] = 200 - Durata della prova [minuti] 5;

- Differenza di Pressione [Pa] = 300 - Durata della prova [minuti] 5;

- Differenza di Pressione [Pa] = 500 - Durata della prova [minuti] 5.

01.03.R13 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

01.03.R14 Illuminazione naturale
Classe di Requisiti: Benessere visivo degli spazi interni

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da una idonea illuminazione naturale.

Livello minimo della prestazione:
Bisognerà garantire che il valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;

- all' 1% per uffici e servizi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.03.01 Serramenti in profilati di acciaio
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Elemento Manutenibile: 01.03.01

Serramenti in profilati di acciaio

Unità Tecnologica: 01.03

Infissi esterni

Per i serramenti in profilati di acciaio piegati a freddo viene impiegato come materiale la lamiera di acciaio di spessore di circa 1 mm. La
lamiera viene rivestita di zinco e piegata a freddo fino a raggiungere la sagoma desiderata. I profili vengono generalmente assemblati
meccanicamente con squadrette in acciaio zincato e viti. Questi tipi di serramento possono essere facilmente soggetti a corrosione in
particolare in corrispondenza delle testate dei profili dove il rivestimento a zinco non risulta presente. Inoltre hanno una scarsa capacità
isolante, che può facilitare la formazione di condensa sugli elementi del telaio, ed un'elevata dispersione termica attraverso il telaio. Vi
sono comunque serramenti in acciaio con coibentazione a cappotto dei profili con buone prestazioni di isolamento termico.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.03.01.A01 Alterazione cromatica

01.03.01.A02 Bolla

01.03.01.A03 Condensa superficiale

01.03.01.A04 Corrosione

01.03.01.A05 Deformazione

01.03.01.A06 Degrado degli organi di manovra

01.03.01.A07 Degrado delle guarnizioni

01.03.01.A08 Deposito superficiale

01.03.01.A09 Frantumazione

01.03.01.A10 Macchie

01.03.01.A11 Non ortogonalità

01.03.01.A12 Perdita di materiale

01.03.01.A13 Perdita trasparenza

01.03.01.A14 Rottura degli organi di manovra

01.03.01.A15 Basso grado di riciclabilità

01.03.01.A16 Illuminazione naturale non idonea

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.C01 Controllo maniglia
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo del corretto funzionamento.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Non ortogonalità.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.C02 Controllo organi di movimentazione

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con

finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado degli organi di manovra; 3) Non ortogonalit à; 4) Rottura degli organi di
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manovra.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.C03 Controllo serrature

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo della loro funzionalità.

 • Requisiti da verificare: 1) Resistenza a manovre false e violente.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Corrosione; 2) Non ortogonalità.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.C04 Controllo vetri

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo uniformità dei vetri e delle sigillature vetro-telaio. Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di

anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Pulibilità; 5) Resistenza agli

urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deposito superficiale; 3) Frantumazione; 4) Macchie; 5) Perdita

trasparenza.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.C01 Controllo generale
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale, controllo dei giochi e planarit à delle parti.

Considerato che sono state già inserite le risorse per la parte di esame ravvicinato delle facciate con autogru con cestello elevatore, si

ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a vista dei vari elementi degli infissi presenti in prospetto, secondo le tipologie di

controlli successivamente elencate.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Pulibilità; 4) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazione cromatica; 2) Bolla; 3) Corrosione; 4) Deformazione; 5) Deposito superficiale; 6)

Frantumazione; 7) Macchie; 8) Non ortogonalità; 9) Perdita di materiale; 10) Perdita trasparenza.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.C02 Controllo guarnizioni di tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del

corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo dell'elasticità delle guarnizioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Isolamento acustico; 2) Isolamento termico; 3) Permeabilità all'aria; 4) Regolarità delle finiture; 5)

Resistenza agli urti; 6) Resistenza al vento; 7) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deformazione; 2) Degrado delle guarnizioni; 3) Non ortogonalit à.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.C03 Controllo telai fissi

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio. Controllo dell'ortogonalità dei telai. Controllo del fissaggio del telaio

al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di regolazione.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Deformazione; 3) Non ortogonalit à.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.C04 Controllo telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dell'ortogonalità dell'anta e dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 • Requisiti da verificare: 1) Permeabilità all'aria; 2) Regolarità delle finiture; 3) Tenuta all'acqua.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Condensa superficiale; 2) Non ortogonalità.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).
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01.03.01.C05 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

01.03.01.C06 Controllo illuminazione naturale (CAM)

Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo
Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli standard normativi.

 • Requisiti da verificare: 1) Illuminazione naturale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Illuminazione naturale non idonea.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

01.03.01.I01 Lubrificazione serrature e cerniere
Cadenza: ogni 6 anni
Lubrificazione ed ingrassaggio delle serrature e cerniere con prodotti siliconici, verifica del corretto funzionamento.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.I02 Pulizia delle guide di scorrimento

Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui organici che possono compromettere la funzionalità delle guide di scorrimento.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.I03 Pulizia guarnizioni di tenuta

Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui e depositi che ne possono pregiudicare il buon funzionamento con detergenti non aggressivi.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.01.I04 Pulizia organi di movimentazione

Cadenza: quando occorre
Pulizia degli organi di movimentazione tramite detergenti comuni.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.01.I05 Pulizia telai fissi

Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei residui organici che possono provocare l'otturazione delle asole, dei canali di drenaggio, dei fori, delle battute. Pulizia del

telaio fisso con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.01.I06 Pulizia telai mobili

Cadenza: ogni 12 mesi
Pulizia dei telai mobili con detergenti non aggressivi che possano deteriorare la vernice di protezione e facilitare la corrosione.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.01.I07 Pulizia vetri

Cadenza: quando occorre
Pulizia e rimozione dello sporco e dei depositi superficiali con detergenti idonei.

 • Ditte specializzate: Generico.

01.03.01.I08 Registrazione maniglia

Cadenza: ogni 12 mesi
Registrazione e lubrificazione della maniglia, delle viti e degli accessori di manovra apertura-chiusura.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.03.01.I01 Regolazione guarnizioni di tenuta
Cadenza: ogni 3 anni
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Regolazione e riposizionamento delle guarnizioni di tenuta.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.I02 Regolazione organi di movimentazione

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione delle cerniere e della perfetta chiusura dell'anta col telaio fisso. Riposizionamento tramite scorrimento nelle apposite

sedi delle cerniere.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.I03 Regolazione telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Regolazione di ortogonalità del telaio fisso tramite cacciavite sui blocchetti di regolazione e relativo fissaggio. La verifica

dell'ortogonalità sarà effettuata mediante l'impiego di livella torica.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.I04 Ripristino fissaggi telai fissi

Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino fissaggi dei telai al vano e al controtelaio al muro e riattivazione del fissaggio dei blocchetti di regolazione e fissaggio

tramite cacciavite.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.I05 Ripristino ortogonalità telai mobili

Cadenza: ogni 3 anni
Ripristino dell'ortogonalità delle ante e fissaggio dei cavallotti di unione dei profilati dell'anta.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).

01.03.01.I06 Sostituzione infisso

Cadenza: ogni 30 anni
Sostituzione dell'infisso e del controtelaio mediante smontaggio e posa del nuovo serramento mediante l'impiego di tecniche di

fissaggio, di regolazione e sigillature specifiche al tipo di infisso.

 • Ditte specializzate: Serramentista (Metalli e materie plastiche).
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Unità Tecnologica: 01.04

Paramenti Murari a Faccia Vista
I Paramenti murari a faccia vista fanno parte dei beni culturali e ambientali  “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che
costituiscono il patrimonio artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla
legge e in base alla quale vi siano testimonianze aventi valore di civiltà.
La facciata principale della Cattedrale è interamente realizzata in muratura di arenaria faccia a vista, con lavorazioni variabili, più rifinite
in corrispondenza delle modanature delle aperture, del portale e degli elementi architettonici di decoro, e con pezzature più generiche e
lavorazioni più grezze nel corpo della muratura.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

01.04.R01 Conservazione dell'identità storica (CAM)
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e

artistici.

01.04.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione (CAM)
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.04.R03 Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto carico ambientale
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un

ridotto carico energetico.

Livello minimo della prestazione:
I parametri relativi all'utilizzo di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale dovranno rispettare i limiti

previsti dalla normativa vigente

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  01.04.01 Paramenti murari a faccia vista con parti mancanti
 °  01.04.02 Paramenti murari a faccia vista con patina e depositi
 °  01.04.03 Paramenti murari a faccia vista con stuccature ed elementi precedentemente applicati non
idonei
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Elemento Manutenibile: 01.04.01

Paramenti murari a faccia vista con parti mancanti

Unità Tecnologica: 01.04

Paramenti Murari a Faccia Vista

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia a vista che a causa di processi di degrado possono avere delle parti mancanti

che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Descrizione: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

La definzione delle aree sottoposte alla singola lavorazione, derivanti dai libretti delle misure e dagli ulteriori

rapporti e schede tecniche redatti e collezionati dal DL durante l'esecuzione, cosituiscono la base per le necessarie

ed utleriori fasi di controllo dello stato di conservazione e della relativa manutenzione delle murature di facciata in

pietrame a vista.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.01.A01 Mancanza

01.04.01.A02 Penetrazione di umidità

01.04.01.A03 Distacco

01.04.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.C01 Controllo di eventuali mancanze
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controlla da effettuarsi attraverso un esame visivo del paramento faccia a vista per approfondire ed analizzare eventuali dissesti

strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

Si stima che ad un operaio specializzato sia sufficiente un'ora di ispezione della facciata in quota su cestello per valutare la presenza

di mancanze e disporre gli eventuali ulteriori approfondimenti strumentali od integrazioni.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica; 2) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di

manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza; 2) Penetrazione di umidità; 3) Distacco.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore, Muratore.

Risorse necessarie

Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1 SAR18_RU.0001.0001.0001 OPERAIO SPECIALIZZATO ora 2 39.9 79.80

2

SAR18_SL.0002.0003.0005 AUTOGRU TELESCOPICA AUTOCARRATA
compresi il conducente/operatore, consumi di carburante e lubrificanti,
ricambi, manutenzione, assicurazione e bollo con braccio fino a 22 m e portata
20 t

ora 1 97.88 97.88

Importo Totale 177.68

01.04.01.C02 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.
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 • Anomalie riscontrabili: 1) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

01.04.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione; 2) Utilizzo di materiali, elementi e

componenti a ridotto carico ambientale.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.01.I01 Integrazione
Cadenza: quando occorre
Integrazione di parti mancanti, analoghi a quelli originari, allo scopo di ripristinare l'unit à di lettura dell'opera e per la ricostituzione

delle parti ed elementi architettonici compromessi.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.02

Paramenti murari a faccia vista con patina e depositi

Unità Tecnologica: 01.04

Paramenti Murari a Faccia Vista

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia vista che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di patina e

depositi che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.02.A01 Crosta

01.04.02.A02 Deposito superficiale

01.04.02.A03 Colature

01.04.02.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

Considerato che sono state già inserite le risorse per la parte di esame ravvicinato delle mancanze con autogru con cestello elevatore,

si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a vista delle superfici per la rilevazione delle patine o depositi superficiali.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Crosta.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

01.04.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.
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 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.02.I01 Rimozione
Cadenza: quando occorre
Rimozione di depositi superficiali coerenti e macchie solubili tramite lavaggio delle superfici con spazzole ed altri mezzi e prodotti

idonei.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 01.04.03

Paramenti murari a faccia vista con stuccature ed
elementi precedentemente applicati non idonei

Unità Tecnologica: 01.04

Paramenti Murari a Faccia Vista

Si tratta di elementi costituiti da paramenti murari a faccia che sono stati soggetti ad operazioni di stuccature con diversi materiali che
vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

01.04.03.A01 Deposito superficiale

01.04.03.A02 Applicazioni di stuccature precedenti

01.04.03.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

Considerato che sono state già inserite le risorse per la parte di esame ravvicinato delle mancanze con autogru con cestello elevatore,

si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a vista delle superfici per la rilevazione delle stuccature o eventuali elementi

precedentemente applicati e ritenuti non idonei.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature precedenti.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

01.04.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

01.04.03.I01 Rimozione
Cadenza: quando occorre
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Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di funzione e valore estetico e storico del bene.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 02

Prospetti laterali

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  02.01 Rivestimenti esterni
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Unità Tecnologica: 02.01

Rivestimenti esterni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusura
dalle sollecitazioni esterne degli edifici e dagli agenti atmosferici nonché di assicurargli un aspetto uniforme ed ornamentale.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

02.01.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità, l'assenza di difetti superficiali,

l'omogeneità di colore, l'omogeneità di brillantezza, l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

02.01.R02 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione

degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;

- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

02.01.R03 Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, elementi e componenti
Classe di Requisiti: Condizioni d'igiene ambientale connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

Livello minimo della prestazione:
L’aria è considerabile di buona qualità se nell’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in concentrazioni dannose per la

salute dell’occupante e se è percepita come soddisfacente da almeno l’80% degli occupanti.

02.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
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Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

02.01.R05 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.01.R06 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

02.01.R07 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  02.01.01 Intonaco
 °  02.01.02 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 02.01.01

Intonaco

Unità Tecnologica: 02.01

Rivestimenti esterni

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione, delle strutture, dall'azione degradante degli agenti atmosferici e dei fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e
decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce
prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da
inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto
additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto
rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo
dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura
superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze
aggressive. Gli intonaci per esterni possono suddividersi in intonaci ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente
suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi,
intonaci plastici ed infine intonaci monostrato.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Descrizione: I prospetti laterali della Cattedrale sono parrte in pietra a vista e parte finiti con intonaco civile

lisciato e successivamente tinteggiato. Spiccano solo alcuni elemnti architettonici in pietra arenaria a blocchi

squadrati che marcano cornicioni, zoccolo, aperture e modanature diverse.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.01.A01 Alveolizzazione

02.01.01.A02 Attacco biologico

02.01.01.A03 Bolle d'aria

02.01.01.A04 Cavillature superficiali

02.01.01.A05 Crosta

02.01.01.A06 Decolorazione

02.01.01.A07 Deposito superficiale

02.01.01.A08 Disgregazione

02.01.01.A09 Distacco

02.01.01.A10 Efflorescenze

02.01.01.A11 Erosione superficiale

02.01.01.A12 Esfoliazione

02.01.01.A13 Fessurazioni

02.01.01.A14 Macchie e graffiti

02.01.01.A15 Mancanza

02.01.01.A16 Patina biologica

02.01.01.A17 Penetrazione di umidità

02.01.01.A18 Pitting

02.01.01.A19 Polverizzazione

02.01.01.A20 Presenza di vegetazione

02.01.01.A21 Rigonfiamento

02.01.01.A22 Scheggiature
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02.01.01.A23 Basso grado di riciclabilità

02.01.01.A24 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.01.C01 Controllo funzionalità
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllare la funzionalità dell'intonaco attraverso l'uso di strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto specifico del

controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidità, carotaggi

per controllo aderenza, prove sclerometriche per la valutazione delle caratteristiche di omogeneità, monitoraggi per verificare la

presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.).

Si ritiene che, in considerazione dell'entità delle superfici di prospetto con finitura ad intonaco, possano essere sufficienti 3 ore di

osservazione diretta con autogru dotata di cestello per potere valutare la funzionalità e lo stato di conservazione dello strato di

finitura superficiale.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture; 2) Resistenza agli attacchi biologici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione; 2) Distacco; 3) Fessurazioni; 4) Mancanza; 5) Rigonfiamento; 6) Scheggiature.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

Risorse necessarie

Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1

SAR18_SL.0002.0003.0005 AUTOGRU TELESCOPICA AUTOCARRATA
compresi il conducente/operatore, consumi di carburante e lubrificanti,
ricambi, manutenzione, assicurazione e bollo con braccio fino a 22 m e portata
20 t

ora 3 97.88 293.64

2 SAR18_RU.0001.0001.0001 OPERAIO SPECIALIZZATO ora 4 39.9 159.60

Importo Totale 453.24

02.01.01.C02 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni,

ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Considerato che sono state già inserite le risorse per la parte di esame ravvicinato della funzionalità dello strato di finitura ad

intonaco, da effettuarsi con autogru dotata di cestello elevatore, si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo generale a

vista delle superfici medesime.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti; 5) Presenza di

vegetazione.

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

02.01.01.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia della patina superficiale degradata dell'intonaco mediante lavaggio ad acqua con soluzioni adatte al tipo di rivestimento.

Rimozioni di macchie, graffiti o depositi superficiali mediante l'impiego di tecniche con getto d'acqua a pressione e/o con soluzioni

chimiche appropriate.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

02.01.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle

superfici.

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

Elemento Manutenibile: 02.01.02

Tinteggiature e decorazioni

Unità Tecnologica: 02.01

Rivestimenti esterni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
esterni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc.. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di facciata o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo dell'utilizzo e
degli ambienti d'impiego.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Descrizione: Le sole parti con finitura ad intonaco sono anche tinteggiate in colori neutri, assimilabili alla tonalità

della pietra arenaria.

Le porzioni con muratura a faccia a vista sono state interessate, negli anni passati, da un leggero scialbo, oggi quasi

del tutto dilavato.

ANOMALIE RISCONTRABILI

02.01.02.A01 Alveolizzazione

02.01.02.A02 Bolle d'aria

02.01.02.A03 Cavillature superficiali

02.01.02.A04 Crosta

02.01.02.A05 Decolorazione

02.01.02.A06 Deposito superficiale

02.01.02.A07 Disgregazione

02.01.02.A08 Distacco

02.01.02.A09 Efflorescenze

02.01.02.A10 Erosione superficiale

02.01.02.A11 Esfoliazione

02.01.02.A12 Fessurazioni
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02.01.02.A13 Macchie e graffiti

02.01.02.A14 Mancanza

02.01.02.A15 Patina biologica

02.01.02.A16 Penetrazione di umidità

02.01.02.A17 Pitting

02.01.02.A18 Polverizzazione

02.01.02.A19 Presenza di vegetazione

02.01.02.A20 Rigonfiamento

02.01.02.A21 Scheggiature

02.01.02.A22 Sfogliatura

02.01.02.A23 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

02.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli

aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformità dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie

(macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Considerato che sono state già inserite le risorse per la parte di esame ravvicinato della funzionalità dello strato di finitura ad

intonaco, da effettuarsi con autogru dotata di cestello elevatore, si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo generale a

vista delle superfici medesime per quanto riguarda la tinteggiatura.

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alveolizzazione; 2) Bolle d'aria; 3) Cavillature superficiali; 4) Crosta; 5) Decolorazione; 6) Deposito

superficiale; 7) Disgregazione; 8) Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Erosione superficiale; 11) Esfoliazione; 12) Fessurazioni; 13)

Macchie e graffiti; 14) Mancanza; 15) Patina biologica; 16) Penetrazione di umidit à; 17) Pitting; 18) Polverizzazione; 19)

Presenza di vegetazione; 20) Rigonfiamento; 21) Scheggiature; 22) Sfogliatura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

02.01.02.I01 Ritinteggiatura e coloritura
Cadenza: quando occorre
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del

fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano

comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

 • Ditte specializzate: Pittore.
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Corpo d'Opera: 03

Coperture inclinate
L'intera superficie di copertura è stata integralmente sostituita nella stratigrafia superficiale e nel manto di tegole da circa 10 anni. Essa
è quindi globalmente in un discreto stato di conservazione, tuttavia alcune localizzate infiltrazioni rendono urgente la ripresa dei punti di
connessione e di innesto tra i diversi materiali e le geometrie deipinai di displuvio.
Al fine di proteggere le superifici interne decorate e la compagine muraria delle strutture di elevazione, è indispensabile che venga
rigorosamente rispettato il programma di manutenzione e controlli.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  03.01 Coperture inclinate
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Unità Tecnologica: 03.01

Coperture inclinate
Insieme degli elementi tecnici orizzontali o suborizzontali del sistema edilizio aventi funzione di separare gli spazi interni del sistema
edilizio stesso dallo spazio esterno sovrastante. Le coperture inclinate (coperture discontinue) sono caratterizzate dalle soluzioni di
continuità dell'elemento di tenuta all'acqua e necessitano per un corretto funzionamento di una pendenza minima del piano di posa che
dipende dai componenti utilizzati e dal clima di riferimento. L'organizzazione e la scelta dei vari strati funzionali nei diversi schemi di
funzionamento della copertura consente di definire la qualità della copertura e soprattutto i requisiti prestazionali. Gli elementi e i strati
funzionali si possono raggruppare in:
- elemento di collegamento;
- elemento di supporto;
- elemento di tenuta;
- elemento portante;
- elemento isolante;
- strato di barriera al vapore;
- strato di ripartizione dei carichi;
- strato di protezione;
- strato di tenuta all'aria;
- strato di ventilazione

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

03.01.R01 Impermeabilità ai liquidi
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

Livello minimo della prestazione:
In particolare, per quanto riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto che: le membrane per

l'impermeabilizzazione devono resistere alla pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di gocciolamenti o

passaggi d'acqua; i prodotti per coperture discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento, tegole bituminose e

lastre di ardesia non devono presentare nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di una colonna d'acqua

d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati complementari di tenuta devono

presentare specifici valori d'impermeabilità.

03.01.R02 Resistenza al vento
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale da non compromettere la stabilità e la funzionalità degli strati che

la costituiscono.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla normativa vigente.

03.01.R03 Resistenza all'acqua
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche chimico-fisiche.

Livello minimo della prestazione:
Tutti gli elementi di tenuta delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione dell'acqua meteorica, devono osservare

le specifiche di imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

03.01.R04 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

03.01.R05 Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con una elevata durabilità.

Livello minimo della prestazione:
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Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi caratterizzati da una durabilità

elevata.

03.01.R06 Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del ciclo

di vita

Livello minimo della prestazione:
Nella fase progettuale bisogna garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che facilitano il  disassemlaggio alla

fine del ciclo di vita

03.01.R07 Isolamento termico
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura deve conservare la superficie interna a temperature vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti

fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In particolare devono essere evitati i ponti termici.

Livello minimo della prestazione:
Pur non stabilendo specifici limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento delle dispersioni, tuttavia i

valori di U e kl devono essere tali da concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd dell'intero edificio e

quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative vigenti.

03.01.R08 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

03.01.R09 (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura dovrà essere realizzata in modo da evitare la formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.

Livello minimo della prestazione:
In tutte le superfici interne delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20 °C ed umidità relativa interna di

valore U.R. <= 70 % la temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una temperatura esterna pari a quella di

progetto, dovrà risultare con valore non inferiore ai 14 °C.

03.01.R10 (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalità.

Livello minimo della prestazione:
In particolare per i prodotti per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa riferimento alle specifiche previste dalle

norme UNI relative alle caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore, ortogonalità, ecc.).

03.01.R11 Ventilazione
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
La copertura dovrà essere realizzata in modo da poter ottenere ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi.

Livello minimo della prestazione:
Il sottotetto dovrà essere dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della superficie coperta o comunque di

almeno 10 cm, ripartite tra i due lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture discontinue deve comunque

essere assicurata una microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  03.01.01 Strato di tenuta in tegole
 °  03.01.02 Canali di gronda e pluviali
 °  03.01.03 Compluvio in alluminio-rame
 °  03.01.04 Membrane in teli bituminosi

Manuale di Manutenzione Pag.  44



Elemento Manutenibile: 03.01.01

Strato di tenuta in tegole

Unità Tecnologica: 03.01

Coperture inclinate

Esso è caratterizzato da soluzioni di continuità dell'elemento di tenuta all'acqua. La funzione è legata alla pendenza minima del piano di
posa che nel caso di manto di copertura in tegole varia in media del 33-35% a secondo dei componenti impiegati e dal clima.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.01.01.R01 Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovrà subire disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in conseguenza

della formazione di ghiaccio.

Livello minimo della prestazione:
I prodotti per coperture discontinue devono rispettare i parametri di conformità delle norme.

03.01.01.R02 Resistenza meccanica per strato di tenuta in tegole
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi

concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la stabilità e la stabilità degli strati costituenti. Inoltre vanno considerate le

caratteristiche e la densità dello strato di supporto che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza degli elementi di

tenuta.

Livello minimo della prestazione:
Comunque, in relazione alla funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono corrispondere a quelle prescritte

dalle leggi e normative vigenti.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.01.A01 Alterazioni cromatiche

03.01.01.A02 Deformazione

03.01.01.A03 Deliminazione e scagliatura

03.01.01.A04 Deposito superficiale

03.01.01.A05 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

03.01.01.A06 Disgregazione

03.01.01.A07 Dislocazione di elementi

03.01.01.A08 Distacco

03.01.01.A09 Efflorescenze

03.01.01.A10 Errori di pendenza

03.01.01.A11 Fessurazioni, microfessurazioni

03.01.01.A12 Imbibizione

03.01.01.A13 Mancanza elementi

03.01.01.A14 Patina biologica

03.01.01.A15 Penetrazione e ristagni d'acqua
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03.01.01.A16 Presenza di vegetazione

03.01.01.A17 Rottura

03.01.01.A18 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.C01 Controllo manto di copertura
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,

depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni

meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione del manto in tegole laterizia venga fatto da un operaio specializzato, dotato

delle opportune imbragature di sicurezza ed ancorato ai sistemi delle linee vita previsti in progetto.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale; 2) (Attitudine al) controllo della regolarit à

geometrica; 3) Impermeabilità ai liquidi; 4) Isolamento termico; 5) Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole; 6) Resistenza al

vento; 7) Ventilazione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deliminazione e scagliatura; 4) Deposito superficiale; 5)

Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 6) Disgregazione; 7) Dislocazione di elementi; 8)

Distacco; 9) Efflorescenze; 10) Errori di pendenza; 11) Fessurazioni, microfessurazioni; 12) Imbibizione; 13) Mancanza elementi;

14) Patina biologica; 15) Penetrazione e ristagni d'acqua; 16) Presenza di vegetazione; 17) Rottura.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Risorse necessarie

Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1 SAR18_RU.0001.0001.0001  OPERAIO SPECIALIZZATO ora 16 39.9 638.40

Importo Totale 638.40

03.01.01.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.01.I01 Pulizia manto di copertura
Cadenza: ogni 6 mesi
Rimozione di depositi di fogliame e detriti lungo i filari delle tegole ed in prossimità delle gronde e delle linee di deflusso delle

acque meteoriche.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

03.01.01.I02 Ripristino manto di copertura

Cadenza: quando occorre
Ripristino degli elementi di copertura e loro sostituzione se danneggiati con elementi analoghi. Corretto riposizionamento secondo la

giusta sovrapposizione. Ripristino degli strati protettivi inferiori.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 03.01.02

Canali di gronda e pluviali

Unità Tecnologica: 03.01

Coperture inclinate
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I canali di gronda sono gli elementi dell'impianto di raccolta delle acque meteoriche che si sviluppano lungo la linea di gronda. Le pluviali
hanno la funzione di convogliare ai sistemi di smaltimento al suolo le acque meteoriche raccolte nei canali di gronda. Essi sono destinati
alla raccolta ed allo smaltimento delle acque meteoriche dalle coperture degli edifici. I vari profilati possono essere realizzati in PVC, in
lamiera metallica (in alluminio, in rame, in acciaio, in zinco, ecc.). Per formare i sistemi completi di canalizzazioni, essi vengono dotati di
appropriati accessori (fondelli di chiusura, bocchelli, parafoglie, staffe di sostegno, ecc.) collegati tra di loro. La forma e le dimensioni dei
canali di gronda e delle pluviali dipendono dalla quantità d'acqua che deve essere convogliata e dai parametri della progettazione
architettonica. La capacità di smaltimento del sistema dipende dal progetto del tetto e dalle dimensioni dei canali di gronda e dei
pluviali.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.01.02.R01 Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali
Classe di Requisiti: Di stabilità

Classe di Esigenza: Sicurezza
I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

Livello minimo della prestazione:
Per i livelli minimi si prendono in considerazione le norme tecniche di settore.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.02.A01 Alterazioni cromatiche

03.01.02.A02 Deformazione

03.01.02.A03 Deposito superficiale

03.01.02.A04 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

03.01.02.A05 Distacco

03.01.02.A06 Errori di pendenza

03.01.02.A07 Fessurazioni, microfessurazioni

03.01.02.A08 Mancanza elementi

03.01.02.A09 Penetrazione e ristagni d'acqua

03.01.02.A10 Presenza di vegetazione

03.01.02.A11 Rottura

03.01.02.A12 Basso grado di riciclabilità

03.01.02.A13 Impiego di materiali non durevoli

03.01.02.A14 Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.02.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni e la funzionalità dei canali di gronda e delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi

dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la

funzionalità delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono

compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si ritiene che contesualmente all'attività di ricognizione e controllo delle gronde, dei pluviali, delle griglie ecc... si proceda anche alla

loro pulizia e piccole riparazioni di mancanze (griglie parafoglie spostate, caduta di grappe o cicogne...)

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per

canali di gronda e pluviali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di

raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8)

Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.
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Risorse necessarie

Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1 SAR18_RU.0001.0001.0001 OPERAIO SPECIALIZZATO ora 8 39.9 319.20

2

SAR18_SL.0002.0003.0005 AUTOGRU TELESCOPICA AUTOCARRATA
compresi il conducente/operatore, consumi di carburante e lubrificanti,
ricambi, manutenzione, assicurazione e bollo con braccio fino a 22 m e portata
20 t

ora 8 97.88 783.04

Importo Totale 1´102.24

03.01.02.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.01.02.C03 Controllo impiego di materiali durevoli (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano utilizzati componenti caratterizati da una durabilità elevata.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti caratterizzati da un'elevata durabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Impiego di materiali non durevoli.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.01.02.C04 Controllo delle tecniche di disassemblaggio (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il disassemblaggio a fine vita.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Difficoltà nelle operazioni di disassemblaggio.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

03.01.02.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei canali di gronda. Rimozione delle griglie paraghiaia e

parafoglie dai bocchettoni di raccolta e loro pulizia.

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.02.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali
Cadenza: ogni 5 anni
Reintegro dei canali di gronda, delle pluviali, dei bocchettoni di raccolta e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli

elementi di raccolta in funzione delle superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante

l’utilizzo di materiali analoghi a quelli preesistenti.

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 03.01.03

Compluvio in alluminio-rame

Unità Tecnologica: 03.01

Coperture inclinate
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Si tratta di elementi in lamiera di alluminio preverniciato e/o rame, inseriti nella parte ad angolo, formata dall'incontro di due falde di
tetto a pendenza convergente, in cui confluisce l'acqua piovana. Hanno uno spessore minimo con bordo risvoltato a canale su ambo i
lati con accessori di ancoraggio con protezione anticorresione.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.03.A01 Deformazione

03.01.03.A02 Deposito superficiale

03.01.03.A03 Difetti di ancoraggio, di raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio

03.01.03.A04 Distacco

03.01.03.A05 Errori di pendenza

03.01.03.A06 Penetrazione e ristagni d'acqua

03.01.03.A07 Presenza di vegetazione

03.01.03.A08 Alterazioni cromatiche

03.01.03.A09 Fessurazioni, microfessurazioni

03.01.03.A10 Mancanza elementi

03.01.03.A11 Rottura

03.01.03.A12 Basso grado di riciclabilità

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.03.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni e la funzionalità dei sistemi di smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della regolare disposizione

degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie.

Controllare l'assenza di eventuali depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il corretto deflusso delle

acque meteoriche. Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione dei compluvi in lamiere metalliche sia contestuale alla ricognizione della

copertura e del manto di tegole e degli elementi di smaltimento delle acque meteoriche (gronde e pluviali) e quindi riconducibile alle

risorse già quantificate per i controlli suddetti.

 • Requisiti da verificare: 1) Impermeabilità ai liquidi; 2) Resistenza al vento; 3) Resistenza all'acqua; 4) Resistenza meccanica per

canali di gronda e pluviali.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Alterazioni cromatiche; 2) Deformazione; 3) Deposito superficiale; 4) Difetti di ancoraggio, di

raccordo, di sovrapposizione, di assemblaggio; 5) Distacco; 6) Errori di pendenza; 7) Fessurazioni, microfessurazioni; 8)

Mancanza elementi; 9) Penetrazione e ristagni d'acqua; 10) Presenza di vegetazione; 11) Rottura.

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

03.01.03.C02 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

03.01.03.I01 Pulizia griglie, canali di gronda, bocchettoni di raccolta
Cadenza: ogni 6 mesi
Pulizia ed asportazione dei residui di fogliame e detriti depositati nei sistemi di smaltimento acque meteoriche.

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.03.I01 Reintegro canali di gronda e pluviali
Cadenza: ogni 5 anni
Reintegro dei sistemi di compluvio e degli elementi di fissaggio. Riposizionamento degli elementi di raccolta in funzione delle

superfici di copertura servite e delle pendenze previste. Sistemazione delle giunzioni mediante l’utilizzo di materiali analoghi a quelli

preesistenti.

 • Ditte specializzate: Lattoniere-canalista, Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 03.01.04

Membrane in teli bituminosi

Unità Tecnologica: 03.01

Coperture inclinate

Le membrane bituminose vengono impiegate per la costituzione di sistemi impermeabili, monostrato e/o doppio strato con specifiche
caratteristiche in relazione alla destinazione d'uso. Il loro utilizzo assicura la tenuta all'acqua e all'aria. L'applicazione varia a secondo
delle strutture sottostanti. Sono generalmente prodotte con bitumi polimero APP, APAO, SBS, ecc..Possono applicarsi a freddo, a fiamma
e/o tramite altri sistemi di fissaggio.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Istruzioni dell'installatore

REQUISITI E PRESTAZIONI (EM)

03.01.04.R01 (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al
vapore
Classe di Requisiti: Termici ed igrotermici

Classe di Esigenza: Benessere
Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al suo

interno.

Livello minimo della prestazione:
In ogni punto della copertura, interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv deve essere inferiore alla

corrispondente pressione di saturazione Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.

ANOMALIE RISCONTRABILI

03.01.04.A01 Deliminazione e scagliatura

03.01.04.A02 Deformazione

03.01.04.A03 Disgregazione

03.01.04.A04 Distacco

03.01.04.A05 Fessurazioni, microfessurazioni

03.01.04.A06 Imbibizione

03.01.04.A07 Penetrazione e ristagni d'acqua

03.01.04.A08 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

03.01.04.A09 Rottura
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03.01.04.A10 Scollamenti tra membrane, sfaldature

03.01.04.A11 Deliminazione e scagliatura

03.01.04.A12 Deformazione

03.01.04.A13 Disgregazione

03.01.04.A14 Distacco

03.01.04.A15 Fessurazioni, microfessurazioni

03.01.04.A16 Imbibizione

03.01.04.A17 Penetrazione e ristagni d'acqua

03.01.04.A18 Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni superficiali

03.01.04.A19 Rottura

03.01.04.A20 Scollamenti tra membrane, sfaldature

03.01.04.A21 Basso grado di riciclabilità

03.01.04.A22 Assenza di etichettatura ecologica

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

03.01.04.C01 Controllo dello stato
Cadenza: ogni 6 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e di

vegetazione sopra la tenuta.

Dovranno essere inoltre attentamente valutati eventuali distacchi, bolle, scollamenti delle commessure di sovrapposizione e

fessurazione della membrana bituminosa con conseguente perdita del potere di ritenuta all'acqua.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione dei risalti rivestiti in guaina bituminosa possa essere contestuale alla

ricognizione della copertura e del manto di tegole e degli elementi di smaltimento delle acque meteoriche (gronde e pluviali) e quindi

riconducibile alle risorse già quantificate per i controlli suddetti.

 • Requisiti da verificare: 1) (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale per strato di barriera al vapore; 2)

Impermeabilità ai liquidi; 3) Isolamento termico.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Deliminazione e scagliatura; 2) Deformazione; 3) Disgregazione; 4) Distacco; 5) Fessurazioni,

microfessurazioni; 6) Imbibizione; 7) Penetrazione e ristagni d'acqua; 8) Presenza di abrasioni, bolle, rigonfiamenti, incisioni

superficiali; 9) Rottura; 10) Scollamenti tra membrane, sfaldature.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.04.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

03.01.04.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

03.01.04.I01 Sostituzione membrane teli
Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle membrane teli con altri aventi caratteristiche idonee.
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 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 04

Superfici interne prive di decorazioni
Le superfici interne sono caratterizzate da alcuni campi di intonaco con tinteggiatura uniforme, ampi porzioni con pitture murali, figurative o

astratte, ed anche porzioni con decorazioni plastiche in stucco.

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  04.01 Rivestimenti interni

Manuale di Manutenzione Pag.  53



Unità Tecnologica: 04.01

Rivestimenti interni
Si tratta di strati funzionali, facenti parte delle chiusure verticali, la cui funzione principale è quella di proteggere il sistema di chiusure
interne dalle sollecitazioni interne degli edifici e di assicurare un aspetto uniforme ed ornamentale degli ambienti.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

04.01.R01 Regolarità delle finiture
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o

comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la lettura formale.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarità; l'assenza di difetti superficiali;

l'omogeneità di colore; l'omogeneità di brillantezza; l'omogeneità di insudiciamento, ecc..

04.01.R02 Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilità
Classe di Requisiti: Utilizzo razionale delle risorse

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità

Livello minimo della prestazione:
Calcolare la percentuale di materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la percentuale in termini di quantità (kg)

o di superficie (mq) di materiale impiegato nell’elemento tecnico in relazione all’unità funzionale assunta.

04.01.R03 Certificazione ecologica
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

Livello minimo della prestazione:
Possesso di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

04.01.R04 Assenza di emissioni di sostanze nocive
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per gli

utenti.

Livello minimo della prestazione:
Dovranno essere rispettati i seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m. (0,15 mg/m3);

- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09 p.p.m. (0,135 mg/m3);

- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

04.01.R05 Resistenza agli agenti aggressivi
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi

chimici.

Livello minimo della prestazione:
I livelli minimi variano in funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

04.01.R06 Resistenza agli attacchi biologici
Classe di Requisiti: Protezione dagli agenti chimici ed organici

Classe di Esigenza: Sicurezza
I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di

prestazioni.

Livello minimo della prestazione:
I valori minimi di resistenza agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti utilizzati, delle classi di

rischio, delle situazioni generali di servizio, dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico. Distribuzione

degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN 335-1):

Classe di rischio 1

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (secco);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: nessuna;
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- Distribuzione degli agenti biologici: insetti = U, termiti = Legge

Classe di rischio 2

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al coperto (rischio di umidificazione);

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: occasionale;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 3

- Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, non al coperto;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: frequente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 4;

- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o acqua dolce;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = Legge

Classe di rischio 5;

- Situazione generale di servizio: in acqua salata;

- Descrizione dell’esposizione a umidificazione in servizio: permanente;

- Distribuzione degli agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi marini = U.

U = universalmente presente in Europa

L = localmente presente in Europa

(*) il rischio di attacco può essere non significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

04.01.R07 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  04.01.01 Intonaco
 °  04.01.02 Tinteggiature e decorazioni
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Elemento Manutenibile: 04.01.01

Intonaco

Unità Tecnologica: 04.01

Rivestimenti interni

Si tratta di un sottile strato di malta la cui funzione è quella di rivestimento nelle strutture edilizie. Svolge inoltre la funzione di
protezione dai fattori ambientali è allo stesso tempo protettiva e decorativa. Il rivestimento a intonaco è comunque una superficie che
va rinnovata periodicamente e in condizioni normali esso fornisce prestazioni accettabili per 20 - 30 anni. La malta per intonaco è
costituita da leganti (cemento, calce idraulica, calce aerea, gesso), da inerti (sabbia) e da acqua nelle giuste proporzioni a secondo del
tipo di intonaco; vengono, in alcuni casi, inoltre aggiunti all'impasto additivi che restituiscono all'intonaco particolari qualità a secondo
del tipo d'impiego. Nell'intonaco tradizionale a tre strati il primo, detto rinzaffo, svolge la funzione di aggrappo al supporto e di
grossolano livellamento; il secondo, detto arriccio, costituisce il corpo dell'intonaco la cui funzione è di resistenza meccanica e di tenuta
all'acqua; il terzo strato, detto finitura, rappresenta la finitura superficiale e contribuisce a creare una prima barriera la cui funzione è
quella di opporsi alla penetrazione dell'acqua e delle sostanze aggressive. Gli intonaci per interni possono suddividersi in intonaci
ordinari e intonaci speciali. A loro volta i primi possono ulteriormente suddividersi in intonaci miscelati in cantiere ed in intonaci
premiscelati; i secondi invece in intonaci additivati, intonaci a stucco o lucidi, intonaci plastici o rivestimenti plastici continui ed infine
intonaci monostrato.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.01.A01 Bolle d'aria

04.01.01.A02 Decolorazione

04.01.01.A03 Deposito superficiale

04.01.01.A04 Disgregazione

04.01.01.A05 Distacco

04.01.01.A06 Efflorescenze

04.01.01.A07 Erosione superficiale

04.01.01.A08 Esfoliazione

04.01.01.A09 Fessurazioni

04.01.01.A10 Macchie e graffiti

04.01.01.A11 Mancanza

04.01.01.A12 Penetrazione di umidità

04.01.01.A13 Polverizzazione

04.01.01.A14 Rigonfiamento

04.01.01.A15 Basso grado di riciclabilità

04.01.01.A16 Assenza di etichettatura ecologica

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

04.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze, microfessurazioni,

ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Il controllo dello stato di conservazione delle superfici intonacate ma non decorate può essere effettuato a vista da terra, per un esame

generale sulla mancanza di anomalie macroscopiche, da un operaio specializzato.

 • Requisiti da verificare: 1) Regolarità delle finiture.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Decolorazione; 2) Deposito superficiale; 3) Efflorescenze; 4) Macchie e graffiti.
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 • Ditte specializzate: Pittore, Muratore.

Risorse necessarie

Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1 SAR18_RU.0001.0001.0001 OPERAIO SPECIALIZZATO ora 2 39.9 79.80

Importo Totale 79.80

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.C01 Controllo del grado di riciclabilità (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di riciclabilità.

 • Requisiti da verificare: 1) Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato potenziale di riciclabilit à.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Basso grado di riciclabilità.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

04.01.01.C02 Verifica etichettatura ecologica (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Verifica
Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano dotati di etichetatura ecologica.

 • Requisiti da verificare: 1) Certificazione ecologica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Assenza di etichettatura ecologica.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.01.I01 Pulizia delle superfici
Cadenza: quando occorre
Pulizia delle superfici mediante lavaggio ad acqua e detergenti adatti al tipo di intonaco. Rimozioni di macchie, o depositi

superficiali mediante spazzolatura o mezzi meccanici.

 • Ditte specializzate: Pittore.

04.01.01.I02 Sostituzione delle parti più soggette ad usura

Cadenza: quando occorre
Sostituzione delle parti più soggette ad usura o altre forme di degrado mediante l'asportazione delle aree più degradate, pulizia delle

parti sottostanti mediante spazzolatura e preparazione della base di sottofondo previo lavaggio. Ripresa dell'area con materiali

adeguati e/o comunque simili all'intonaco originario ponendo particolare attenzione a non alterare l'aspetto visivo cromatico delle

superfici.

 • Ditte specializzate: Muratore, Intonacatore.

Elemento Manutenibile: 04.01.02

Tinteggiature e decorazioni

Unità Tecnologica: 04.01

Rivestimenti interni

La vasta gamma delle tinteggiature o pitture varia a secondo delle superficie e degli ambienti dove trovano utilizzazione. Per gli ambienti
interni di tipo rurale si possono distinguere le pitture a calce, le pitture a colla, le idropitture, le pitture ad olio; per gli ambienti di tipo
urbano si possono distinguere le pitture alchidiche, le idropitture acrilviniliche (tempere); per le tipologie industriali si hanno le
idropitture acriliche, le pitture siliconiche, le pitture epossidiche, le pitture viniliche, ecc. Le decorazioni trovano il loro impiego
particolarmente per gli elementi di finitura interna o comunque a vista. La vasta gamma di materiali e di forme varia a secondo
dell'utilizzo e degli ambienti d'impiego. Possono essere elementi prefabbricati, lapidei, gessi, laterizi, ecc.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.
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ANOMALIE RISCONTRABILI

04.01.02.A01 Bolle d'aria

04.01.02.A02 Decolorazione

04.01.02.A03 Deposito superficiale

04.01.02.A04 Disgregazione

04.01.02.A05 Distacco

04.01.02.A06 Efflorescenze

04.01.02.A07 Erosione superficiale

04.01.02.A08 Fessurazioni

04.01.02.A09 Macchie e graffiti

04.01.02.A10 Mancanza

04.01.02.A11 Penetrazione di umidità

04.01.02.A12 Polverizzazione

04.01.02.A13 Rigonfiamento

04.01.02.A14 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DALL'UTENTE

04.01.02.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni 12 mesi

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco,

ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Il controllo generale può essere effettuato contestualmente alla ricognizione degli ntonaci e quindi con le medesime risorse, già

quantificate.

 • Requisiti da verificare: 1) Assenza di emissioni di sostanze nocive; 2) Regolarità delle finiture; 3) Resistenza agli agenti

aggressivi; 4) Resistenza agli attacchi biologici.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Bolle d'aria; 2) Decolorazione; 3) Deposito superficiale; 4) Disgregazione; 5) Distacco; 6) Erosione

superficiale; 7) Fessurazioni; 8) Macchie e graffiti; 9) Mancanza; 10) Penetrazione di umidit à; 11) Polverizzazione; 12)

Rigonfiamento.

 • Ditte specializzate: Pittore.

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.02.C01 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)
Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

04.01.02.I01 Ritinteggiatura coloritura
Cadenza: quando occorre
Ritinteggiature delle superfici con nuove pitture previa carteggiatura e sverniciatura, stuccatura dei paramenti e preparazione del

fondo mediante applicazione, se necessario, di prevernici fissanti. Le modalità di ritinteggiatura, i prodotti, le attrezzature variano

comunque in funzione delle superfici e dei materiali costituenti.

 • Ditte specializzate: Pittore.

04.01.02.I02 Sostituzione degli elementi decorativi degradati

Cadenza: quando occorre
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Sostituzione degli elementi decorativi usurati o rotti con altri analoghi o se non possibile riparazione dei medesimi con tecniche

appropriate tali da non alterare gli aspetti geometrici-cromatici delle superfici di facciata. Sostituzione e verifica dei relativi

ancoraggi.

 • Ditte specializzate: Pittore, Specializzati vari.
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Corpo d'Opera: 05

Superfici interne decorate

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  05.01 Dipinti Murali
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Unità Tecnologica: 05.01

Dipinti Murali
I dipinti murali fanno parte dei beni culturali e ambientali  “artistici” che costituiscono il patrimonio artistico, anche a corredo di edifici
storici,  che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

05.01.R01 Conservazione dell'identità storica (CAM)
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e

artistici.

05.01.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione (CAM)
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  05.01.01 Dipinti murali con parti decoese
 °  05.01.02 Dipinti murali soggetti a distacco dei supporti
 °  05.01.03 Dipinti murali soggetti ad attacchi biologici
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Elemento Manutenibile: 05.01.01

Dipinti murali con parti decoese

Unità Tecnologica: 05.01

Dipinti Murali

Si tratta di elementi costituiti da dipinti murali che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di decoesione che vanno ad
intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Scheda tecnica del Restauratore

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.01.A01 Mancanza

05.01.01.A02 Rigonfiamento

05.01.01.A03 Distacco

05.01.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco,

ecc.) e/o degradi.

Il controllo a vista deve essere considerato esteso a tutte le tipologie di degrado dell'intonaco, quindi da efffettuarsi sull'intera

superficie restaurata con le risorse all'uopo disposte.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Rigonfiamento; 2) Distacco; 3) Mancanza.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

Risorse necessarie

Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1 SAR18_RU.0001.0001.0001 OPERAIO SPECIALIZZATO ora 16 39.9 638.40

2

SAR18_SL.0002.0003.0005 AUTOGRU TELESCOPICA AUTOCARRATA
compresi il conducente/operatore, consumi di carburante e lubrificanti,
ricambi, manutenzione, assicurazione e bollo con braccio fino a 22 m e portata
20 t

ora 8 97.88 783.04

Importo Totale 1´421.44

05.01.01.C02 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Rigonfiamento.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

05.01.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre
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Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.01.I01 Ristabilimento
Cadenza: ogni anno
Ristabilimento con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento della coesione della

pellicola pittorica in caso di manifestazione dei fenomeni di disgregazione o polverizzazione mediante prodotti e mezzi idonei.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

Elemento Manutenibile: 05.01.02

Dipinti murali soggetti a distacco dei supporti

Unità Tecnologica: 05.01

Dipinti Murali

Si tratta di elementi costituiti da dipinti murali  che a causa dei processi di degrado dovuti al distacco dei supporti,  possono essere
causa di perdita dell’integrità e dell’efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Scheda tecnica del Restauratore

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.02.A01 Distacco

05.01.02.A02 Mancanza

05.01.02.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.02.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

05.01.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

Manuale di Manutenzione Pag.  63



05.01.02.I01 Ristabilimento
Cadenza: quando occorre
Ristabilimento con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento della coesione della

pellicola pittorica in caso di manifestazione dei fenomeni di disgregazione o polverizzazione mediante prodotti e mezzi idonei e

bendaggio preliminare in operazioni di stacco o strappo.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

Elemento Manutenibile: 05.01.03

Dipinti murali soggetti ad attacchi biologici

Unità Tecnologica: 05.01

Dipinti Murali

Si tratta di elementi costituiti da dipinti murali  che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di attacchi biologici che
vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Scheda tecnica del restauratore

ANOMALIE RISCONTRABILI

05.01.03.A01 Colonizzazione biologica

05.01.03.A02 Patina biologica

05.01.03.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.03.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Colonizzazione biologica.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

05.01.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

05.01.03.I01 Disinfestazione
Cadenza: quando occorre
Disinfestazione mediante applicazione di biocida da colonie di microrganismi autotrofi e/o eterotrofi e rimozione manuale anche di

vegetazione esistente.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Restauratore.
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Corpo d'Opera: 06

Intonaci interni

UNITÀ TECNOLOGICHE:

 °  06.01 Intonaci
 °  06.02 Stucchi
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Unità Tecnologica: 06.01

Intonaci
Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali  “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

06.01.R01 Conservazione dell'identità storica (CAM)
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e

artistici.

06.01.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione (CAM)
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.01.01 Intonaci con parti decoese
 °  06.01.02 Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle pellicole pittoriche
 °  06.01.03 Intonaci con stuccature ed elementi precedentemente applicati non idonei
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Elemento Manutenibile: 06.01.01

Intonaci con parti decoese

Unità Tecnologica: 06.01

Intonaci

Gli intonaci murali fanno parte dei beni culturali e ambientali  “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Scheda tecnica del restauratore

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.01.A01 Distacco

06.01.01.A02 Deformazione

06.01.01.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco,

ecc.) e/o degradi.

Il controllo a vista deve essere considerato esteso a tutte le tipologie di degrado dell'intonaco, quindi da efffettuarsi sull'intera

superficie restaurata con le risorse all'uopo disposte.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Deformazione.

 • Ditte specializzate: Muratore, Restauratore.

Risorse necessarie

Nr DESCRIZIONE

unità

 di

 misura

Quantità

IMPORTI

unitario TOTALE

1 SAR18_RU.0001.0001.0001 OPERAIO SPECIALIZZATO ora 8 39.9 319.20

2

SAR18_PR.0075.0012.0002 Trabattello mobile prefabbricato in tubolare di
lega per esecuzione opere interne, completo di piani di lavoro, botole e scale
di accesso ai piani, protezioni e quanto altro previsto dalle norme vigenti, di
altezza da 3,6 m fino a 5,4 m

cadaun
o

1 100.76 100.76

Importo Totale 419.96

06.01.01.C02 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

06.01.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
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Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti mediante impregnazione del prodotto

consolidante fino al rifiuto e ristabilimento della coesione mediante prodotti e mezzi idonei.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.02

Intonaci soggetti a distacco dei supporti e delle
pellicole pittoriche

Unità Tecnologica: 06.01

Intonaci

Si tratta di elementi costituiti da intonaci  che a causa dei processi di degrado dovuti alla caduta delle pellicole pittoriche,  possono
essere causa di perdita dell’integrità e dell’efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Scheda tecnica del restauratore

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.02.A01 Distacco pellicole pittoriche

06.01.02.A02 Efflorescenze

06.01.02.A03 Esfoliazione

06.01.02.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.02.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco pellicole pittoriche.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

06.01.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.
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 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.02.I01 Ristabilimento
Cadenza: quando occorre
Ristabilimento della parte di coesione della pellicola pittorica e/o di doratura a livello di superficie, attraverso l'impiego di resine e

consolidanti idonei.

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.01.03

Intonaci con stuccature ed elementi
precedentemente applicati non idonei

Unità Tecnologica: 06.01

Intonaci

Si tratta di elementi costituiti da intonaci  che sono stati soggetti ad operazioni di stuccature con diversi materiali che vanno ad intaccare
l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Scheda tecnica del restauratore

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.01.03.A01 Applicazioni di stuccature precedenti

06.01.03.A02 Deposito superficiale

06.01.03.A03 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.03.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Applicazioni di stuccature precedenti.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

06.01.03.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.01.03.I01 Rimozione
Cadenza: quando occorre
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Rimozione meccanica e/o chimica di stuccature eseguite in interventi precedenti privi di funzione e valore estetico e storico del bene.

Rimozione di eventuali elementi metallici (perni, staffe, grappe, chiodi, ecc.)

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.
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Unità Tecnologica: 06.02

Stucchi
Gli stucchi murali fanno parte dei beni culturali e ambientali  “artistici” , anche a corredo di edifici storici, che costituiscono il patrimonio
artistico che presenta interesse artistico, storico, archeologico, etnoantropologico, ecc., individuate dalla legge e in base alla quale vi
siano testimonianze aventi valore di civiltà.

REQUISITI E PRESTAZIONI (UT)

06.02.R01 Conservazione dell'identità storica
Classe di Requisiti: Visivi

Classe di Esigenza: Aspetto
Gli interventi di restauro non devono alterare l'identità storica del manufatto.

Livello minimo della prestazione:
Ogni intervento di restauro deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di tutela dei beni architettonici e

artistici.

06.02.R02 Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione
Classe di Requisiti: Di salvaguardia dell'ambiente

Classe di Esigenza: Salvaguardia ambiente
All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la

diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

Livello minimo della prestazione:
Utilizzo di materiali e componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

ELEMENTI MANUTENIBILI DELL'UNITÀ TECNOLOGICA:

 °  06.02.01 Stucchi con parti decoese
 °  06.02.02 Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti
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Elemento Manutenibile: 06.02.01

Stucchi con parti decoese

Unità Tecnologica: 06.02

Stucchi

Si tratta di elementi costituiti da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di decoesione che vanno ad

intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

La collocazione delle parti in stucco ne rende i relativi controlli contestuali a quelli previsti per le superfici in elevazione con intonaci e

pitture murali. Non si specificano pertanto risorse esplicitamente destinate.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Scheda tecnica del restauratore

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.01.A01 Distacco

06.02.01.A02 Degradazione differenziale

06.02.01.A03 Deformazione

06.02.01.A04 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.01.C01 Controllo generale delle parti a vista
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo a vista
Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti, distacco,

ecc.) e/o degradi.

Il controllo a vista deve essere considerato esteso a tutte le tipologie di degrado degli stucchi, quindi da efffettuarsi sull'intera

superficie restaurata con le risorse all'uopo disposte.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco; 2) Degradazione differenziale; 3) Deformazione.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

06.02.01.C02 Controllo generale (CAM)

Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Distacco.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

06.02.01.C03 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.
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MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.01.I01 Ripristino
Cadenza: quando occorre
Ripristino con rimozione dei depositi superficiali incoerenti o parzialmente aderenti. Ristabilimento parziale della coesione mediante

impregnazione con prodotti e mezzi idonei (pennelli, siringhe, pipette, ecc.).

 • Ditte specializzate: Specializzati vari.

Elemento Manutenibile: 06.02.02

Stucchi soggetti a distacco di scaglie e frammenti

Unità Tecnologica: 06.02

Stucchi

Si tratta di elementi costituiti da stucchi che a causa di processi di degrado sono soggetti a fenomeni di distacco di scaglie e frammenti

che vanno ad intaccare l’integrità ed efficienza funzionale del bene e delle sue parti.

La collocazione delle parti in stucco ne rende i relativi controlli contestuali a quelli previsti per le superfici in elevazione con intonaci e

pitture murali. Non si specificano pertanto risorse esplicitamente destinate.

DOCUMENTAZIONE DELL'ELEMENTO

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Documenti di progetto, elaborati di cantiere e consuntivo scientifico del Direttore dei Lavori.

Documento: Scheda tecnica del restauratore

ANOMALIE RISCONTRABILI

06.02.02.A01 Distacco

06.02.02.A02 Degradazione differenziale

06.02.02.A03 Deformazione

06.02.02.A04 Polverizzazione

06.02.02.A05 Disgregazione

06.02.02.A06 Contenuto eccessivo di sostanze tossiche

CONTROLLI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.02.C01 Controllo generale (CAM)
Cadenza: ogni anno

Tipologia: Controllo
Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In caso

di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entità delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per la

diagnosi.

 • Requisiti da verificare: 1) Conservazione dell'identità storica.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Disgregazione.

 • Ditte specializzate: Restauratore.

06.02.02.C02 Controllo del contenuto di sostanze tossiche (CAM)

Cadenza: quando occorre

Tipologia: Controllo
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Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che

favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la riduzione delle risorse.

 • Requisiti da verificare: 1) Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di manutenzione.

 • Anomalie riscontrabili: 1) Contenuto eccessivo di sostanze tossiche.

 • Ditte specializzate: Tecnici di livello superiore.

MANUTENZIONI ESEGUIBILI DA PERSONALE SPECIALIZZATO

06.02.02.I01 Riadesione
Cadenza: quando occorre
Riadesione di scaglie di piccole dimensioni mediante idonei adesivi o perni adeguatamente proporzionati con pulizia e preparazione

delle superfici

 • Ditte specializzate: Specializzati vari, Restauratore.
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Conformità ai criteri ambientali minimi

Il piano di manutenzione è conforme ai “Criteri Ambientali Minimi” (CAM), contenuti nell’Allegato del
D.M. Ambiente dell'11 ottobre 2017.

Per ogni elemento manutenibile sono individuati i requisiti e i controlli necessari a preservare nel tempo le
prestazioni ambientali dell’opera, obiettivo innovativo che si aggiunge a quelli già previsti per legge
(conservazione della funzionalità, dell’efficienza, del valore economico e delle caratteristiche di qualità).

I livelli prestazionali dei CAM prevedono caratteristiche superiori a quelle prescritte dalle leggi nazionali e
regionali vigenti, sono finalizzati alla riduzione dei consumi di energia e risorse naturali, e mirano al
contenimento delle emissioni inquinanti.

Gli interventi manutentivi individuati prevedono l’utilizzo di materiali atossici, riciclati e rigenerabili, per la
salvaguardia della salute umana e dell’ambiente e per la mitigazione degli impatti climalteranti.

Le prestazioni ambientali contenute nel seguente documento si riferiscono sia alle specifiche tecniche di
base che a quelle premianti contenute nei CAM, tenendo conto anche del monitoraggio e del controllo della
qualità dell’aria interna dell’opera.

Programma di monitoraggio e controllo della qualità dell’aria interna
Un programma dettagliato di monitoraggio sarà definito da personale qualificato dopo lo start-up

dell’impianto.
Nel piano di manutenzione sono previsti tutti gli interventi necessari ad eliminare o contenere

l’inquinamento dell’aria indoor, adattabili e modificabili in itinere, a seconda di esigenze specifiche
sopravvenute dopo la fase di avvio dell’impianto.

Le varie sorgenti di inquinamento dell'aria degli ambienti indoor devono essere monitorate tenendo conto
dei relativi contaminanti (Composti Organici Volatili - COV, Radon, batteri, virus, acari, allergeni, ecc.) per
assicurarsi che i limiti indicati dalle normative vigenti siano rispettati o, in caso contrario, adottare
tempestivamente gli interventi necessari al ripristino di condizioni di sicurezza.
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Classe Requisiti:

Acustici

01 - Facciata Principale

01.03 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Infissi esterni

01.03.R07 Requisito: Isolamento acustico

E ’ l'attitudine a fornire un'idonea resistenza al passaggio dei
rumori. Il livello di isolamento richiesto varia in funzione della
tipologia e del tipo di attivit à svolta e in funzione della classe di
destinazione d'uso del territorio.

 • Livello minimo della prestazione: In relazione alla destinazione
degli ambienti e alla rumorosit à della zona di ubicazione i
serramenti esterni sono classificati secondo i seguenti parametri:

- classe R1 se 20 <= Rw <= 27 dB(A);- classe R2 se 27 <= Rw
<= 35 dB(A);- classe R3 se Rw > 35 dB(A).

01.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.03.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticit à delle guarnizioni.
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Classe Requisiti:

Benessere visivo degli spazi interni

01 - Facciata Principale

01.03 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Infissi esterni

01.03.R14 Requisito: Illuminazione naturale

Il benessere visivo degli spazi interni deve essere assicurato da
una idonea illuminazione naturale.

 • Livello minimo della prestazione: Bisogner à garantire che il
valore del fattore medio di luce diurna nei principali spazi ad uso
diurno sia almeno pari a:

- al 2% per le residenze;- all' 1% per uffici e servizi.

01.03.01.C10 Controllo: Controllo illuminazione naturale Controllo ogni 6 mesi

Controllare il livello idoneo di iluminazione naturale secondo gli
standard normativi.
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Classe Requisiti:

Condizioni d'igiene ambientale connesse con
l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna

02 - Prospetti laterali

02.01 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Rivestimenti esterni

02.01.R03
Requisito: Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali,
elementi e componenti

Riduzione delle emissioni tossiche-nocive di materiali, connesse
con l'esposizione ad inquinanti dell'aria interna.

 • Livello minimo della prestazione: L ’aria è considerabile di buona
qualit à se nell ’ambiente non sono presenti inquinanti specifici in
concentrazioni dannose per la salute dell ’occupante e se è

percepita come soddisfacente da almeno l ’80% degli occupanti.
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Classe Requisiti:

Di salvaguardia dell'ambiente

01 - Facciata Principale

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R03
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.01.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.01.04.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.01.03.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.01.02.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R12
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.04 - Paramenti Murari a Faccia Vista

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Paramenti Murari a Faccia Vista
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04.R02
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

01.04.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.04.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.04.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo di eventuali mancanze Controllo a vista ogni anno

Controlla da effettuarsi attraverso un esame visivo del paramento
faccia a vista per approfondire ed analizzare eventuali dissesti
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

Si stima che ad un operaio specializzato sia sufficiente un'ora di
ispezione della facciata in quota su cestello per valutare la
presenza di mancanze e disporre gli eventuali ulteriori
approfondimenti strumentali od integrazioni.

01.04.R03
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti a ridotto
carico ambientale

I materiali e gli elementi selezionati, durante il ciclo di vita utile
dovranno assicurare emissioni ridotte di inquinanti oltre ad un
ridotto carico energetico.

 • Livello minimo della prestazione: I parametri relativi all'utilizzo
di materiali ed elementi e  componenti a ridotto carico ambientale
dovranno rispettare i limiti previsti dalla normativa vigente

01.04.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

02 - Prospetti laterali

02.01 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Rivestimenti esterni

02.01.R05
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

02.01.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

02.01.01.C04 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

03 - Coperture inclinate

03.01 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Coperture inclinate

03.01.R08 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

03.01.04.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano
dotati di etichetatura ecologica.

04 - Superfici interne prive di decorazioni

04.01 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Rivestimenti interni

04.01.R03 Requisito: Certificazione ecologica

I prodotti, elementi, componenti e materiali dovranno essere
dotati di etichettatura ecologica o di dichiarazione ambientale.

 • Livello minimo della prestazione: Possesso di etichettatura
ecologica o di dichiarazione ambientale dei prodotti impiegati.

04.01.01.C03 Controllo: Verifica etichettatura ecologica Verifica quando occorre

Verificare che i prodotti utilizzati nelle fasi manutentive siano
dotati di etichetatura ecologica.

04.01.R07
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

04.01.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.
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05 - Superfici interne decorate

05.01 - Dipinti Murali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

05.01 Dipinti Murali

05.01.R02
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

05.01.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

05.01.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

05.01.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

06 - Intonaci interni

06.01 - Intonaci

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

06.01 Intonaci

06.01.R02
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

06.01.03.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

06.01.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

06.01.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.
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06.02 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

06.02 Stucchi

06.02.R02
Requisito: Riduzione degli impatti negativi nelle operazioni di
manutenzione

All'interno del piano di manutenzione redatto per l'opera
interessata, dovranno essere inserite indicazioni che favoriscano la
diminuzione di impatti sull'ambiente attraverso il minore utilizzo di
sostanze tossiche, favorendo la riduzione delle risorse.

 • Livello minimo della prestazione: Utilizzo di materiali e
componenti con basse percentuali di interventi manutentivi.

06.02.02.C02 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.

06.02.01.C03 Controllo: Controllo del contenuto di sostanze tossiche Controllo quando occorre

Nelle fasi di manutenzione dell'opera interessata, utilizzare
prodotti e materiali con minore contenuto di sostanze tossiche che
favoriscano la dininuzione di impatti sull'ambiente e favorendo la
riduzione delle risorse.
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Classe Requisiti:

Di stabilità

01 - Facciata Principale

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Gli interventi sulle strutture esistenti dovranno garantire il
ripristino delle condizioni di sicurezza e dovranno contrastare in
modo efficace la manifestazione di eventuali rotture, o
deformazioni rilevanti, causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.01.01.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di
indagini strumentali in situ.

Si stima che ad un operaio specializzato sia sufficiente un'ora di
ispezione della facciata per valutare la presenza di fessurazioni e
disporre gli eventuali ulteriori approfondimenti strumentali.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione, quali
distacco o frammentazione del materiale di stuccatura,
spostamenti o disallineamenti sul piano verticale ed orizzontale.

Il controllo sulle porzioni risarcite sar à contestuale alla pi ù

genwerale ricognizione dello stato di conservazione ed analisi del
quadro fessurativo delle murature.

01.01.02.C01 Controllo: Controllo di eventuale quadro fessurativo Controllo a vista ogni 12 mesi

Attraverso un esame visivo del quadro fessurativo approfondire ed
analizzare eventuali dissesti strutturali anche con l'ausilio di
indagini strumentali in situ.

Si stima che ad un operaio specializzato sia sufficiente un'ora di
ispezione della facciata per valutare la presenza di fessurazioni e
disporre gli eventuali ulteriori approfondimenti strumentali.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo della freccia massima

La freccia di inflessione di un solaio consolidato costituisce il
parametro attraverso il quale viene giudicata la deformazione
sotto carico e la sua elasticit à.

 • Livello minimo della prestazione: Le deformazioni devono
risultare compatibili con le condizioni di esercizio del solaio e degli
elementi costruttivi ed impiantistici ad esso collegati secondo le
norme vigenti.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che
possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici.
Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.

Il controllo dovr à essere effettuato sulle catene gi à inserite nel
corpo delle murature a riscontro della facciata principale e volto a
riscontrare manifestazioni del cambio di regime statico, riduzione
di tensione, sfilamento, perdita di tenuta del capochiave,
corrosione a seguito di esposizione agli agenti atmosferici o
corrosione galvanica.Il controllo pu ò essere effettuato
contestualmente agli altri controlli riguardanti il complesso della
muratura di facciata e con l'impiego delle relative risorse.

01.02.R03 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.02.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni anno

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle
cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entit à e il
l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato dei giunti con autogru con cestello elevatore, si
ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a vista delle
superfici.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che
possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici.
Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.

Il controllo dovr à essere effettuato sulle catene gi à inserite nel
corpo delle murature a riscontro della facciata principale e volto a
riscontrare manifestazioni del cambio di regime statico, riduzione
di tensione, sfilamento, perdita di tenuta del capochiave,
corrosione a seguito di esposizione agli agenti atmosferici o
corrosione galvanica.Il controllo pu ò essere effettuato
contestualmente agli altri controlli riguardanti il complesso della
muratura di facciata e con l'impiego delle relative risorse.

01.02.01 Catene

01.02.01.R01 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.02.01.R04 Requisito: Resistenza alla trazione

Gli elementi utilizzati per realizzare opere di consolidamento
devono garantire resistenza ad eventuali fenomeni di trazione.

 • Livello minimo della prestazione: Devono essere garantiti i
valori previsti in sede di progetto.

01.02.02 Murature in pietra facciavista: arenaria

01.02.02.R02 Requisito: Resistenza meccanica

Le pareti restaurate devono contrastare in modo efficace la
manifestazione di eventuali rotture, o deformazioni rilevanti,
causate dall'azione di possibili sollecitazioni.
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 • Livello minimo della prestazione: Per una analisi pi ù

approfondita dei livelli minimi rispetto ai vari componenti e
materiali costituenti le pareti si rimanda comunque alle
prescrizioni di legge e di normative vigenti in materia.

01.03 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Infissi esterni

01.03.R09 Requisito: Resistenza agli urti

Gli infissi dovranno essere in grado di sopportare urti (definiti
dall'energia cinetica di urti-tipo o convenzionali di corpi duri, come
di oggetti scagliati, o molli, come il peso di un corpo che cade)
che non debbono compromettere la stabilit à degli stessi; n é

provocare il distacco di elementi o frammenti pericolosi a carico
degli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali, ad
esclusione degli elementi di tamponamento, devono resistere
all'azione di urti esterni ed interni realizzati secondo con le
modalit à indicate di seguito:

- Tipo di infisso: Porta esterna:Corpo d ’urto: duro - Massa del
corpo [Kg]: 0,5;Energia d ’urto applicata [J]: faccia esterna = 3,75
- faccia interna = 3,75Corpo d ’urto: molle - Massa del corpo [Kg]:
30;Energia d ’urto applicata [J]: faccia esterna = 240 - faccia
interna = 240- Tipo di infisso: Finestra:Corpo d ’urto: molle -
Massa del corpo [Kg]: 50;Energia d ’urto applicata [J]: faccia
esterna = 900 - faccia interna = 900- Tipo di infisso:
Portafinestra:Corpo d ’urto: molle - Massa del corpo [Kg]:
50;Energia d ’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia
interna = 700- Tipo di infisso: Facciata continua:Corpo d ’urto:
duro - Massa del corpo [Kg]: 1;Energia d ’urto applicata [J]: faccia
esterna = 6 - faccia interna = -- Tipo di infisso: Elementi
pieni:Corpo d ’urto: molle - Massa del corpo [Kg]: 50;Energia
d ’urto applicata [J]: faccia esterna = 700 - faccia interna = -.

01.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.03.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticit à delle guarnizioni.

01.03.R10 Requisito: Resistenza al vento

Gli infissi debbono resistere alle azioni e depressioni del vento in
modo da garantire la sicurezza degli utenti e assicurare la durata
e la funzionalit à nel tempo. Inoltre essi devono sopportare l'azione
del vento senza compromettere la funzionalit à degli elementi che
li costituiscono.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione di prove di laboratorio basate nella misurazione della
differenza di pressioni, riprodotte convenzionalmente in condizioni
di sovrappressione e in depressione secondo la UNI EN 12211.

01.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.03.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi
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Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticit à delle guarnizioni.

03 - Coperture inclinate

03.01 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Coperture inclinate

03.01.R02 Requisito: Resistenza al vento

La copertura deve resistere alle azioni e depressioni del vento tale
da non compromettere la stabilit à e la funzionalit à degli strati che
la costituiscono.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione degli elementi impiegati per i quali si rinvia alla
normativa vigente.

03.01.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalit à dei sistemi di
smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della regolare
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie. Controllare l'assenza di eventuali depositi e
detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi
di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione dei
compluvi in lamiere metalliche sia contestuale alla ricognizione
della copertura e del manto di tegole e degli elementi di
smaltimento delle acque meteoriche (gronde e pluviali) e quindi
riconducibile alle risorse gi à quantificate per i controlli suddetti.

03.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalit à dei canali di gronda e
delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la
funzionalit à delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si ritiene che contesualmente all'attivit à di ricognizione e controllo
delle gronde, dei pluviali, delle griglie ecc... si proceda anche alla
loro pulizia e piccole riparazioni di mancanze (griglie parafoglie
spostate, caduta di grappe o cicogne...)

03.01.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza
di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione del manto
in tegole laterizia venga fatto da un operaio specializzato, dotato
delle opportune imbragature di sicurezza ed ancorato ai sistemi
delle linee vita previsti in progetto.

03.01.01 Strato di tenuta in tegole

03.01.01.R02 Requisito: Resistenza meccanica per strato di tenuta in tegole

Lo strato di tenuta in tegole della copertura deve garantire una
resistenza meccanica rispetto alle condizioni di carico (carichi
concentrati e distribuiti) di progetto in modo da garantire la
stabilit à e la stabilit à degli strati costituenti. Inoltre vanno
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considerate le caratteristiche e la densit à dello strato di supporto
che dovranno essere adeguate alle sollecitazioni e alla resistenza
degli elementi di tenuta.

 • Livello minimo della prestazione: Comunque, in relazione alla
funzione strutturale, le caratteristiche delle coperture devono
corrispondere a quelle prescritte dalle leggi e normative vigenti.

03.01.02 Canali di gronda e pluviali

03.01.02.R01 Requisito: Resistenza meccanica per canali di gronda e pluviali

I canali di gronda e le pluviali della copertura dovranno garantire
una resistenza meccanica rispetto alle condizioni d'uso.

 • Livello minimo della prestazione: Per i livelli minimi si prendono
in considerazione le norme tecniche di settore.

03.01.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalit à dei sistemi di
smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della regolare
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie. Controllare l'assenza di eventuali depositi e
detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi
di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione dei
compluvi in lamiere metalliche sia contestuale alla ricognizione
della copertura e del manto di tegole e degli elementi di
smaltimento delle acque meteoriche (gronde e pluviali) e quindi
riconducibile alle risorse gi à quantificate per i controlli suddetti.

03.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalit à dei canali di gronda e
delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la
funzionalit à delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si ritiene che contesualmente all'attivit à di ricognizione e controllo
delle gronde, dei pluviali, delle griglie ecc... si proceda anche alla
loro pulizia e piccole riparazioni di mancanze (griglie parafoglie
spostate, caduta di grappe o cicogne...)
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Classe Requisiti:

Durabilità tecnologica

01 - Facciata Principale

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02.01 Catene

01.02.01.R03 Requisito: Resistenza alla corrosione

Gli elementi metallici utilizzati per il consolidamento non devono
decadere in processi di corrosione.

 • Livello minimo della prestazione: I materiali utilizzati per il
consolidamento devono soddisfare i requisiti indicati dalla norme.
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Classe Requisiti:

Facilità d'intervento

01 - Facciata Principale

01.03 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Infissi esterni

01.03.R05 Requisito: Pulibilità

Gli infissi devono consentire la rimozione di sporcizia, depositi,
macchie, ecc.

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi devono essere
accessibili ed inoltre è necessario che la loro altezza da terra sia
inferiore a 200 cm e la larghezza delle ante non superiore ai 60
cm in modo da consentire le operazioni di pulizia rimanendo
dall'interno.

01.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,
controllo dei giochi e planarit à delle parti.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato delle facciate con autogru con cestello
elevatore, si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a
vista dei vari elementi degli infissi presenti in prospetto, secondo
le tipologie di controlli successivamente elencate.
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Classe Requisiti:

Funzionalità tecnologica

01 - Facciata Principale

01.03 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Infissi esterni

01.03.R02 Requisito: (Attitudine al) controllo del flusso luminoso

Gli infissi dovranno consentire una adeguata immissione di luce
naturale all'interno, in quantit à sufficiente per lo svolgimento delle
attivit à previste e permetterne la regolazione.

 • Livello minimo della prestazione: La superficie trasparente delle
finestre e delle portefinestre deve essere dimensionata in modo
da assicurare all'ambiente servito un valore del fattore medio di
luce diurna nell'ambiente non inferiore al 2%. In ogni caso la
superficie finestrata apribile non deve essere inferiore ad 1/8 della
superficie del pavimento del locale.
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Classe Requisiti:

Integrazione della cultura materiale

01 - Facciata Principale

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R10 Requisito: Recupero delle tradizioni costruttive locali

Garantire la salvaguardia delle tradizioni costruttive locali.

 • Livello minimo della prestazione: Garantire una idonea
percentuale di elementi e materiali con caratteristiche tecnico
costruttive e materiali di progetto adeguati con il contesto in cui si
inserisce l ’intervento.

01.02.02.C04 Controllo: Controllo dei caratteri tipologici locali Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive e di recupero, vengano
impiegati materiali e tecnologie che non vadano ad alterare il
contesto dei caratteri tipologici locali.
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Classe Requisiti:

Protezione dagli agenti chimici ed organici

01 - Facciata Principale

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R04 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

Gli interventi sulle strutture esistenti non dovranno essere causa
di dissoluzioni o disgregazioni e/o mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllare eventuali anomalie dell'elemento strutturale dovuti a
cause esterne che ne alterano la normale configurazione, quali
distacco o frammentazione del materiale di stuccatura,
spostamenti o disallineamenti sul piano verticale ed orizzontale.

Il controllo sulle porzioni risarcite sar à contestuale alla pi ù

genwerale ricognizione dello stato di conservazione ed analisi del
quadro fessurativo delle murature.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrit à degli elementi.

01.02.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno
subire alterazioni evidenti.

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio,
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN
335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2-
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto;- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  20



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o
acqua dolce;- Descrizione dell ’esposizione a umidificazione in
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione
generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell ’esposizione
a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli
agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi
marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente
presente in Europa(*) il rischio di attacco pu ò essere non
significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrit à degli elementi.

01.02.R11 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti utilizzati nel restauro non debbono in condizioni
normali di esercizio emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri
odori fastidiosi per gli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i
seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

01.02.01 Catene

01.02.01.R02 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.02 Murature in pietra facciavista: arenaria

01.02.02.R03 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti utilizzati nel restauro non dovranno subire
dissoluzioni o disgregazioni e mutamenti di aspetto a causa
dell'azione di agenti aggressivi chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

01.02.02.R04 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti utilizzati nel restauro a seguito della presenza di
organismi viventi (animali, vegetali, microrganismi) non dovranno
subire alterazioni evidenti.

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio,
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN
335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2-
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto;- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o
acqua dolce;- Descrizione dell ’esposizione a umidificazione in
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
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= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione
generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell ’esposizione
a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli
agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi
marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente
presente in Europa(*) il rischio di attacco pu ò essere non
significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

01.03 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Infissi esterni

01.03.R12 Requisito: Resistenza all'acqua

Gli infissi a contatto con l'acqua, dovranno mantenere inalterate le
proprie caratteristiche chimico-fisiche.

 • Livello minimo della prestazione: Sugli infissi campione vanno
eseguite delle prove atte alla verifica dei seguenti limiti
prestazionali secondo la norma UNI EN 12208:

- Differenza di Pressione [Pa] = 0 - Durata della prova [minuti]
15;- Differenza di Pressione [Pa] = 50 - Durata della prova
[minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 100 - Durata della
prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 150 - Durata
della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 200 -
Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] = 300
- Durata della prova [minuti] 5;- Differenza di Pressione [Pa] =
500 - Durata della prova [minuti] 5.

02 - Prospetti laterali

02.01 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Rivestimenti esterni

02.01.R02 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio,
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN
335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2-
Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto;- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o
acqua dolce;- Descrizione dell ’esposizione a umidificazione in
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione
generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell ’esposizione
a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli
agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi
marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente
presente in Europa(*) il rischio di attacco pu ò essere non
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significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato della funzionalit à dello strato di finitura ad
intonaco, da effettuarsi con autogru dotata di cestello elevatore, si
ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo generale a
vista delle superfici medesime per quanto riguarda la
tinteggiatura.

02.01.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista ogni anno

Controllare la funzionalit à dell'intonaco attraverso l'uso di
strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto
specifico del controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche
su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidit à,
carotaggi per controllo aderenza, prove sclerometriche per la
valutazione delle caratteristiche di omogeneit à, monitoraggi per
verificare la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.).

Si ritiene che, in considerazione dell'entit à delle superfici di
prospetto con finitura ad intonaco, possano essere sufficienti 3
ore di osservazione diretta con autogru dotata di cestello per
potere valutare la funzionalit à e lo stato di conservazione dello
strato di finitura superficiale.

02.01.R06 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i
seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato della funzionalit à dello strato di finitura ad
intonaco, da effettuarsi con autogru dotata di cestello elevatore, si
ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo generale a
vista delle superfici medesime per quanto riguarda la
tinteggiatura.

02.01.R07 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.
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Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato della funzionalit à dello strato di finitura ad
intonaco, da effettuarsi con autogru dotata di cestello elevatore, si
ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo generale a
vista delle superfici medesime per quanto riguarda la
tinteggiatura.

03 - Coperture inclinate

03.01 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Coperture inclinate

03.01.R03 Requisito: Resistenza all'acqua

I materiali costituenti la copertura, a contatto con l'acqua,
dovranno mantenere inalterate le proprie caratteristiche
chimico-fisiche.

 • Livello minimo della prestazione: Tutti gli elementi di tenuta
delle coperture continue o discontinue in seguito all'azione
dell'acqua meteorica, devono osservare le specifiche di
imbibizione rispetto al tipo di prodotto secondo le norme vigenti.

03.01.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalit à dei sistemi di
smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della regolare
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie. Controllare l'assenza di eventuali depositi e
detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi
di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione dei
compluvi in lamiere metalliche sia contestuale alla ricognizione
della copertura e del manto di tegole e degli elementi di
smaltimento delle acque meteoriche (gronde e pluviali) e quindi
riconducibile alle risorse gi à quantificate per i controlli suddetti.

03.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalit à dei canali di gronda e
delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la
funzionalit à delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si ritiene che contesualmente all'attivit à di ricognizione e controllo
delle gronde, dei pluviali, delle griglie ecc... si proceda anche alla
loro pulizia e piccole riparazioni di mancanze (griglie parafoglie
spostate, caduta di grappe o cicogne...)

03.01.01 Strato di tenuta in tegole

03.01.01.R01 Requisito: Resistenza al gelo per strato di tenuta in tegole

Lo strato di tenuta in tegole della copertura non dovr à subire
disgregazioni e variazioni dimensionali e di aspetto in
conseguenza della formazione di ghiaccio.

 • Livello minimo della prestazione: I prodotti per coperture
discontinue devono rispettare i parametri di conformit à delle
norme.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza
di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
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meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione del manto
in tegole laterizia venga fatto da un operaio specializzato, dotato
delle opportune imbragature di sicurezza ed ancorato ai sistemi
delle linee vita previsti in progetto.

04 - Superfici interne prive di decorazioni

04.01 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Rivestimenti interni

04.01.R04 Requisito: Assenza di emissioni di sostanze nocive

I rivestimenti non debbono in condizioni normali di esercizio
emettere sostanze tossiche, polveri, gas o altri odori fastidiosi per
gli utenti.

 • Livello minimo della prestazione: Dovranno essere rispettati i
seguenti limiti:

- concentrazione limite di formaldeide non superiore a 0,1 p.p.m.
(0,15 mg/m3);- per la soglia olfattiva valori non superiori a 0,09
p.p.m. (0,135 mg/m3);- per la soglia di irritazione occhi-naso-gola
non superiore 0,66 p.p.m. (1 mg/m3).

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Il controllo generale pu ò essere effettuato contestualmente alla
ricognizione degli ntonaci e quindi con le medesime risorse, gi à

quantificate.

04.01.R05 Requisito: Resistenza agli agenti aggressivi

I rivestimenti non dovranno subire dissoluzioni o disgregazioni e
mutamenti di aspetto a causa dell'azione di agenti aggressivi
chimici.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione dei materiali utilizzati e del loro impiego.

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Il controllo generale pu ò essere effettuato contestualmente alla
ricognizione degli ntonaci e quindi con le medesime risorse, gi à

quantificate.

04.01.R06 Requisito: Resistenza agli attacchi biologici

I rivestimenti a seguito della presenza di organismi viventi
(animali, vegetali, microrganismi) non dovranno subire riduzioni di
prestazioni.

 • Livello minimo della prestazione: I valori minimi di resistenza
agli attacchi biologici variano in funzione dei materiali, dei prodotti
utilizzati, delle classi di rischio, delle situazioni generali di servizio,
dell'esposizione a umidificazione e del tipo di agente biologico.
Distribuzione degli agenti biologici per classi di rischio (UNI EN
335-1):

Classe di rischio 1- Situazione generale di servizio: non a contatto
con terreno, al coperto (secco);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: nessuna;- Distribuzione degli agenti
biologici: insetti = U, termiti = LeggeClasse di rischio 2-
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Situazione generale di servizio: non a contatto con terreno, al
coperto (rischio di umidificazione);- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: occasionale;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 3- Situazione generale di servizio: non a contatto con
terreno, non al coperto;- Descrizione dell ’esposizione a
umidificazione in servizio: frequente;- Distribuzione degli agenti
biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di
rischio 4;- Situazione generale di servizio: a contatto con terreno o
acqua dolce;- Descrizione dell ’esposizione a umidificazione in
servizio: permanente;- Distribuzione degli agenti biologici: funghi
= U; (*)insetti = U; termiti = LeggeClasse di rischio 5;- Situazione
generale di servizio: in acqua salata;- Descrizione dell ’esposizione
a umidificazione in servizio: permanente;- Distribuzione degli
agenti biologici: funghi = U; (*)insetti = U; termiti = L; organismi
marini = U.U = universalmente presente in EuropaL = localmente
presente in Europa(*) il rischio di attacco pu ò essere non
significativo a seconda delle particolari situazioni di servizio.

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Il controllo generale pu ò essere effettuato contestualmente alla
ricognizione degli ntonaci e quindi con le medesime risorse, gi à

quantificate.
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Sicurezza d'uso

01 - Facciata Principale

01.03 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Infissi esterni

01.03.R11 Requisito: Resistenza a manovre false e violente

L'attitudine a contrastare efficacemente il prodursi di rotture o
deformazioni sotto l'azione di sollecitazioni derivanti da manovre
false e violente.

 • Livello minimo della prestazione: Gli sforzi per le manovra di
apertura e chiusura degli infissi e dei relativi organi di manovra
devono essere contenuti entro i limiti qui descritti.

A) Infissi con ante ruotanti intorno ad un asse verticale o
orizzontale.- Sforzi per le operazioni di chiusura ed apertura degli
organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di manovra
per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella forza F e
il momento M devono essere contenute entro i limiti: F < = 100 N
e M < = 10 Nm- Sforzi per le operazioni movimentazione delle
ante. La forza F utile al movimento di un'anta chiusa, con organo
di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F <
= 80 N per anta con asse di rotazione laterale con apertura a
vasistas, 30 N < = F < = 80 N per anta con asse di rotazione
verticale con apertura girevole, F < = 80 N per anta, con una
maniglia, con asse di rotazione orizzontale con apertura a bilico e
F < = 130 N per anta, con due maniglie, con asse di rotazione
orizzontale con apertura a bilico:;B) Infissi con ante apribili per
traslazione con movimento verticale od orizzontale.- Sforzi per le
operazioni di chiusura ed apertura degli organi di manovra. La
forza F da applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di
chiusura e di apertura, deve essere contenuta entro i 50 N.- Sforzi
per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al
movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 60 N per anta
di finestra con movimento a traslazione orizzontale ed apertura
scorrevole, F < = 100 N per anta di porta o di portafinestra a
traslazione orizzontale ed apertura scorrevole e F < = 100 N per
anta a traslazione verticale ed apertura a saliscendi.C) Infissi con
apertura basculante- Sforzi per le operazioni di chiusura e di
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli
organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura
identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute
entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per le
operazioni di messa in movimento delle ante. Nelle condizioni con
anta chiusa ed organo di manovra non bloccato, la caduta da
un'altezza 20 cm di una massa di 5 kg a sua volta collegata
all'organo di manovra deve mettere in movimento l'anta stessa.-
Sforzi per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F da
applicarsi sull'organo di manovra per le operazioni di chiusura e di
apertura, deve essere contenuta entro i 60 N.D) Infissi con
apertura a pantografo- Sforzi per le operazioni di chiusura e di
apertura degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli
organi di manovra per le operazioni di chiusura e apertura
identificate nella forza F e il momento M devono essere contenute
entro i limiti: F < = 100 N e M < = 10 Nm.- Sforzi per le
operazioni di messa in movimento delle ante. La forza F utile al
movimento di un'anta chiusa, con organo di manovra non
bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F < = 150 N- Sforzi
per le operazioni di spostamento delle ante. La forza F utile al
movimento di un'anta dalla posizione di chiusura a quella di
apertura e viceversa, con organo di manovra non bloccato, deve
essere contenuta entro limiti: F < = 100 NE) Infissi con apertura
a fisarmonica- Sforzi per le operazioni di chiusura e di apertura
degli organi di manovra. Le grandezze applicate sugli organi di
manovra per le operazioni di chiusura e apertura identificate nella
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forza F e il momento M devono essere contenute entro i limiti: F<
= 100 N e M < = 10Nm- Sforzi per le operazioni di messa in
movimento delle ante. La forza F, da applicare con azione
parallela al piano dell'infisso, utile al movimento di un'anta chiusa,
con organo di manovra non bloccato, deve essere contenuta entro
limiti: F < = 80 N- Sforzi per le operazioni di spostamento delle
ante. La forza F utile al movimento di un'anta dalla posizione di
chiusura a quella di apertura e viceversa, con organo di manovra
non bloccato, deve essere contenuta entro limiti: F< = 80 N per
anta di finestra e F < = 120 N per anta di porta o portafinestra.F)
Dispositivi di sollevamentoI dispositivi di movimentazione e
sollevamento di persiane o avvolgibili devono essere realizzati in
modo da assicurare che la forza manuale necessaria per il
sollevamento degli stessi tramite corde e/o cinghie, non vada oltre
il valore di 150 N.

01.03.01.C05 Controllo: Controllo serrature Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo della loro funzionalit à.

01.03.01.C03 Controllo: Controllo maniglia Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo del corretto funzionamento.
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Termici ed igrotermici

01 - Facciata Principale

01.02 - Ripristino e consolidamento
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01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R07 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata
in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli
ambienti interni provocando macchie di umidit à e/o altro ai
rivestimenti interni.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilit à all ’aria di riferimento a 100
Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.02.02.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni anno

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle
cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entit à e il
l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato dei giunti con autogru con cestello elevatore, si
ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a vista delle
superfici.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrit à degli elementi.

01.02.R08 Requisito: Permeabilità all'aria

Le pareti restaurate debbono controllare il passaggio dell'aria a
protezione degli ambienti interni e permettere la giusta
ventilazione attraverso delle aperture.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilit à all ’aria di riferimento a 100
Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.02.02.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni anno

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle
cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entit à e il
l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato dei giunti con autogru con cestello elevatore, si
ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a vista delle
superfici.

01.02.02 Murature in pietra facciavista: arenaria

01.02.02.R05 Requisito: Tenuta all'acqua

La stratificazione delle pareti restaurate debbono essere realizzata
in modo da impedire alle acque meteoriche di penetrare negli
ambienti interni provocando macchie di umidit à e/o altro ai
rivestimenti interni.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilit à all ’aria di riferimento a 100
Pa misurata in m3/(h m2) e della pressione massima di prova
misurata in Pa.

01.03 - Infissi esterni
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01.03 Infissi esterni

01.03.R01 Requisito: (Attitudine al) controllo del fattore solare

Gli infissi dovranno consentire un adeguato ingresso di energia
termica raggiante attraverso le superfici trasparenti (vetri) in
funzione delle condizioni climatiche.

 • Livello minimo della prestazione: Il fattore solare dell'infisso non
dovr à superare, con insolazione diretta, il valore di 0,3 con i
dispositivi di oscuramento in posizione di chiusura.

01.03.R03 Requisito: Permeabilità all'aria

Gli infissi devono controllare il passaggio dell'aria a protezione
degli ambienti interni e permettere la giusta ventilazione.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli prestazionali variano in
funzione delle classi, della permeabilit à all ’aria di riferimento a 100
Pa misurata in m3/hm2 e della pressione massima di prova
misurata in Pa. Qualora siano impiegati infissi esterni verticali
dotati di tamponamento trasparente isolante (con trasmittanza
termica unitaria U < = 3,5 W/m ·°C), la classe di permeabilit à

all'aria non deve essere inferiore ad A2 secondo le norme  UNI EN
1026, UNI EN 12519 e UNI EN 12207.

01.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.03.01.C07 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'ortogonalit à dell'anta e dei cavallotti di unione dei
profilati dell'anta.

01.03.01.C06 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio.
Controllo dell'ortogonalit à dei telai. Controllo del fissaggio del
telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di
regolazione.

01.03.01.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticit à delle guarnizioni.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,
controllo dei giochi e planarit à delle parti.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato delle facciate con autogru con cestello
elevatore, si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a
vista dei vari elementi degli infissi presenti in prospetto, secondo
le tipologie di controlli successivamente elencate.

01.03.R06 Requisito: Tenuta all'acqua

Gli infissi devono essere realizzati in modo da impedire, o
comunque limitare, alle acque meteoriche o di altra origine di
penetrare negli ambienti interni.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi sono
individuabili attraverso l'identificazione della classe di tenuta
all'acqua in funzione della norma UNI EN 12208.

- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = -;Classificazione: Metodo di
prova A = 0 - Metodo di prova B = 0;Specifiche: Nessun
requisito;- Pressione di prova (Pmax in Pa*)= 0;Classificazione:
Metodo di prova A = 1A - Metodo di prova B = 1B;Specifiche:
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Irrorazione per 15 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) =
50;Classificazione: Metodo di prova A = 2A - Metodo di prova B =
2B;Specifiche: Come classe 1 ÷  5 min;- Pressione di prova (Pmax
in Pa*) = 100;Classificazione: Metodo di prova A = 3A - Metodo
di prova B = 3B;Specifiche: Come classe 2 ÷  5 min;- Pressione di
prova (Pmax in Pa*) = 150;Classificazione: Metodo di prova A =
4A - Metodo di prova B = 4B;Specifiche: Come classe 3 ÷  5 min;-
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 200;Classificazione: Metodo di
prova A = 5A - Metodo di prova B = 5B;Specifiche: Come classe 4
÷  5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 250;Classificazione:
Metodo di prova A = 6A - Metodo di prova B = 6B;Specifiche:
Come classe 5 ÷  5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) =
300;Classificazione: Metodo di prova A = 7A - Metodo di prova B
= 7B;Specifiche: Come classe 6 ÷  5 min;- Pressione di prova
(Pmax in Pa*) = 450;Classificazione: Metodo di prova A = 8A -
Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 7 ÷  5 min;-
Pressione di prova (Pmax in Pa*) = 600;Classificazione: Metodo di
prova A = 9A - Metodo di prova B = -;Specifiche: Come classe 8
÷  5 min;- Pressione di prova (Pmax in Pa*) > 600;Classificazione:
Metodo di prova A = Exxx - Metodo di prova B = -;Specifiche: Al
di sopra di 600 Pa, con cadenza di 150 Pa, la durata di ciascuna
fase deve essere di 50 min;*dopo 15 min a pressione zero e 5
min alle fasi susseguenti.Note = Il metodo A è indicato per
prodotti pienamente esposti; il metodo B è adatto per prodotti
parzialmente protetti.

01.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.03.01.C07 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'ortogonalit à dell'anta e dei cavallotti di unione dei
profilati dell'anta.

01.03.01.C06 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio.
Controllo dell'ortogonalit à dei telai. Controllo del fissaggio del
telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di
regolazione.

01.03.01.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticit à delle guarnizioni.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,
controllo dei giochi e planarit à delle parti.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato delle facciate con autogru con cestello
elevatore, si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a
vista dei vari elementi degli infissi presenti in prospetto, secondo
le tipologie di controlli successivamente elencate.

01.03.R08 Requisito: Isolamento termico

Gli infissi dovranno avere la capacit à di limitare le perdite di
calore. Al requisito concorrono tutti gli elementi che ne fanno
parte.

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici
limiti prestazionali per i singoli infissi ai fini del contenimento delle
dispersioni, è opportuno comunque che i valori della trasmittanza
termica unitaria U siano tali da contribuire al contenimento del
coefficiente volumico di dispersione Cd riferito all'intero edificio e
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quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle leggi e normative
vigenti.

01.03.01.C08 Controllo: Controllo vetri Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo uniformit à dei vetri e delle sigillature vetro-telaio.
Controllare la presenza di depositi o sporco. Verifica di assenza di
anomalie e/o difetti (rottura, depositi, macchie, ecc.).

01.03.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticit à delle guarnizioni.

03 - Coperture inclinate

03.01 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Coperture inclinate

03.01.R01 Requisito: Impermeabilità ai liquidi

La copertura deve impedire all'acqua meteorica la penetrazione o
il contatto con parti  o elementi di essa non predisposti.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare, per quanto
riguarda i materiali costituenti l'elemento di tenuta, è richiesto
che: le membrane per l'impermeabilizzazione devono resistere alla
pressione idrica di 60 kPa per 24 ore, senza manifestazioni di
gocciolamenti o passaggi d'acqua; i prodotti per coperture
discontinue del tipo tegole, lastre di cemento o fibrocemento,
tegole bituminose e lastre di ardesia non devono presentare
nessun gocciolamento se mantenuti per 24 ore sotto l'azione di
una colonna d'acqua d'altezza compresa fra 10 e 250 mm, in
relazione al tipo di prodotto impiegato. Gli altri strati
complementari di tenuta devono presentare specifici valori
d'impermeabilit à.

03.01.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e
di vegetazione sopra la tenuta.

Dovranno essere inoltre attentamente valutati eventuali distacchi,
bolle, scollamenti delle commessure di sovrapposizione e
fessurazione della membrana bituminosa con conseguente perdita
del potere di ritenuta all'acqua.Si considera che il controllo dello
stato di conservazione dei risalti rivestiti in guaina bituminosa
possa essere contestuale alla ricognizione della copertura e del
manto di tegole e degli elementi di smaltimento delle acque
meteoriche (gronde e pluviali) e quindi riconducibile alle risorse
già quantificate per i controlli suddetti.

03.01.03.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni e la funzionalit à dei sistemi di
smaltimento delle acque meteoriche. Controllo della regolare
disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Verifica dell'assenza di
eventuali anomalie. Controllare l'assenza di eventuali depositi e
detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono compromettere il
corretto deflusso delle acque meteoriche. Controllare gli elementi
di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione dei
compluvi in lamiere metalliche sia contestuale alla ricognizione
della copertura e del manto di tegole e degli elementi di
smaltimento delle acque meteoriche (gronde e pluviali) e quindi
riconducibile alle risorse gi à quantificate per i controlli suddetti.

03.01.02.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi
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Controllare le condizioni e la funzionalit à dei canali di gronda e
delle pluviali. Controllo della regolare disposizione degli elementi
dopo il verificarsi di fenomeni meteorologici particolarmente
intensi. Verifica dell'assenza di eventuali anomalie. Controllare la
funzionalit à delle pluviali, delle griglie parafoglie e di eventuali
depositi e detriti di foglie ed altre ostruzioni che possono
compromettere il corretto deflusso delle acque meteoriche.
Controllare gli elementi di fissaggio ed eventuali connessioni.

Si ritiene che contesualmente all'attivit à di ricognizione e controllo
delle gronde, dei pluviali, delle griglie ecc... si proceda anche alla
loro pulizia e piccole riparazioni di mancanze (griglie parafoglie
spostate, caduta di grappe o cicogne...)

03.01.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza
di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione del manto
in tegole laterizia venga fatto da un operaio specializzato, dotato
delle opportune imbragature di sicurezza ed ancorato ai sistemi
delle linee vita previsti in progetto.

03.01.R07 Requisito: Isolamento termico

La copertura deve conservare la superficie interna a temperature
vicine a quelle dell'aria ambiente tale da evitare che vi siano pareti
fredde e comunque fenomeni di condensazione superficiale. In
particolare devono essere evitati i ponti termici.

 • Livello minimo della prestazione: Pur non stabilendo specifici
limiti prestazionali per le singole chiusure ai fini del contenimento
delle dispersioni, tuttavia i valori di U e kl devono essere tali da
concorrere a contenere il coefficiente volumico di dispersione Cd
dell'intero edificio e quello dei singoli locali nei limiti previsti dalle
leggi e normative vigenti.

03.01.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e
di vegetazione sopra la tenuta.

Dovranno essere inoltre attentamente valutati eventuali distacchi,
bolle, scollamenti delle commessure di sovrapposizione e
fessurazione della membrana bituminosa con conseguente perdita
del potere di ritenuta all'acqua.Si considera che il controllo dello
stato di conservazione dei risalti rivestiti in guaina bituminosa
possa essere contestuale alla ricognizione della copertura e del
manto di tegole e degli elementi di smaltimento delle acque
meteoriche (gronde e pluviali) e quindi riconducibile alle risorse
già quantificate per i controlli suddetti.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza
di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione del manto
in tegole laterizia venga fatto da un operaio specializzato, dotato
delle opportune imbragature di sicurezza ed ancorato ai sistemi
delle linee vita previsti in progetto.

03.01.R09 Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione superficiale

La copertura dovr à essere realizzata in modo da evitare la
formazione di condensazione sulla superficie degli elementi.
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 • Livello minimo della prestazione: In tutte le superfici interne
delle coperture, con temperatura dell'aria interna di valore Ti=20
°C ed umidit à relativa interna di valore U.R. <= 70 % la
temperatura superficiale interna Tsi , in considerazione di una
temperatura esterna pari a quella di progetto, dovr à risultare con
valore non inferiore ai 14 °C.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza
di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione del manto
in tegole laterizia venga fatto da un operaio specializzato, dotato
delle opportune imbragature di sicurezza ed ancorato ai sistemi
delle linee vita previsti in progetto.

03.01.R11 Requisito: Ventilazione

La copertura dovr à essere realizzata in modo da poter ottenere
ricambio d'aria in modo naturale o mediante meccanismi.

 • Livello minimo della prestazione: Il sottotetto dovr à essere
dotato di aperture di ventilazione con sezione => 1/500 della
superficie coperta o comunque di almeno 10 cm, ripartite tra i due
lati opposti della copertura ed il colmo. Nel caso di coperture
discontinue deve comunque essere assicurata una
microventilazione della superficie inferiore dell'elemento di tenuta.

03.01.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza
di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione del manto
in tegole laterizia venga fatto da un operaio specializzato, dotato
delle opportune imbragature di sicurezza ed ancorato ai sistemi
delle linee vita previsti in progetto.

03.01.04 Membrane in teli bituminosi

03.01.04.R01
Requisito: (Attitudine al) controllo della condensazione interstiziale
per strato di barriera al vapore

Lo strato di barriera al vapore della copertura deve essere
realizzati in modo da evitare la formazione di condensazione al
suo interno.

 • Livello minimo della prestazione: In ogni punto della copertura,
interno e superficiale, la pressione parziale del vapor d'acqua Pv
deve essere inferiore alla corrispondente pressione di saturazione
Ps. In particolare si prende in riferimento la norma tecnica.

03.01.04.C01 Controllo: Controllo dello stato Controllo a vista ogni 6 mesi

Controllare le condizioni della superficie del manto ponendo
particolare attenzione alla presenza di eventuali ristagni di acqua e
di vegetazione sopra la tenuta.

Dovranno essere inoltre attentamente valutati eventuali distacchi,
bolle, scollamenti delle commessure di sovrapposizione e
fessurazione della membrana bituminosa con conseguente perdita
del potere di ritenuta all'acqua.Si considera che il controllo dello
stato di conservazione dei risalti rivestiti in guaina bituminosa
possa essere contestuale alla ricognizione della copertura e del
manto di tegole e degli elementi di smaltimento delle acque
meteoriche (gronde e pluviali) e quindi riconducibile alle risorse
già quantificate per i controlli suddetti.
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Utilizzo razionale delle risorse

01 - Facciata Principale

01.01 - Interventi su strutture esistenti

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.01 Interventi su strutture esistenti

01.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à elevata.

01.01.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.01.04.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.01.03.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.01.02.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.01.R05
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à.

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

Sottoprogramma delle Prestazioni Pag.  35



Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à elevata.

01.02.01.C02 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

01.02.R09
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.02.02.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

01.03 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Infissi esterni

01.03.R13
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

01.03.01.C09 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

02 - Prospetti laterali

02.01 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Rivestimenti esterni

02.01.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

02.01.01.C03 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre
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Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

03 - Coperture inclinate

03.01 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Coperture inclinate

03.01.R04
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

03.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

03.01.04.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

03.01.03.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

03.01.02.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.

03.01.R05
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti
caratterizzati da un'elevata durabilità

Utilizzo razionale delle risorse attraverso l'impiego di materiali con
una elevata durabilit à.

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di elementi  costruttivi
caratterizzati da una durabilit à elevata.

03.01.02.C03 Controllo: Controllo impiego di materiali durevoli Verifica quando occorre

Verificare che nelle fasi manutentive degli elementi vengano
utilizzati componenti caratterizati da una durabilit à elevata.

03.01.R06
Requisito: Utilizzo di tecniche costruttive che facilitino il
disassemblaggio a fine vita

Utilizzo razionale delle risorse attraverso la selezione di tecniche
costruttive che rendano agevole il disassemlaggio alla fine del
ciclo di vita

 • Livello minimo della prestazione: Nella fase progettuale bisogna
garantire una adeguata percentuale di sistemi costruttivi che
facilitano il  disassemlaggio alla fine del ciclo di vita

03.01.02.C04 Controllo: Controllo delle tecniche di disassemblaggio Verifica quando occorre
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Verificare che gli elementi ed i componenti costituenti siamo
caratterizzati da tecniche di agevole disassemblagio.

04 - Superfici interne prive di decorazioni

04.01 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Rivestimenti interni

04.01.R02
Requisito: Utilizzo di materiali, elementi e componenti ad elevato
potenziale di riciclabilità

Utilizzo di materiali, elementi e componenti con un elevato grado
di riciclabilit à

 • Livello minimo della prestazione: Calcolare la percentuale di
materiali da avviare ai processi di riciclaggio. Determinare la
percentuale in termini di quantit à (kg) o di superficie (mq) di
materiale impiegato nell ’elemento tecnico in relazione all ’unit à
funzionale assunta.

04.01.01.C02 Controllo: Controllo del grado di riciclabilità Controllo quando occorre

Controllare che nelle fasi manutentive vengano impiegati
materiali,, elementi e componenti con un elevato grado di
riciclabilit à.
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Visivi

01 - Facciata Principale

01.02 - Ripristino e consolidamento

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.02 Ripristino e consolidamento

01.02.R02 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à;
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneit à di colore;
l'omogeneit à di brillantezza; l'omogeneit à di insudiciamento, ecc..

01.02.02.C02 Controllo: Controllo superfici Controllo a vista ogni anno

Controllo dello strato superficiale dei conci, dei basamenti e delle
cornici d'angolo. In caso di dissesti verificarne l'origine, l'entit à e il
l'opera di consolidamento da effettuarsi.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato dei giunti con autogru con cestello elevatore, si
ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a vista delle
superfici.

01.02.02.C01 Controllo: Controllo giunti Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato dei giunti e dell'integrit à degli elementi.

01.02.01.C01 Controllo: Controllo strutture Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle parti in vista finalizzato alla ricerca di anomalie che
possano anticipare l'insorgenza di fenomeni di dissesti statici.
Controllare la giusta collaborazione degli elementi di ripartizione.

Il controllo dovr à essere effettuato sulle catene gi à inserite nel
corpo delle murature a riscontro della facciata principale e volto a
riscontrare manifestazioni del cambio di regime statico, riduzione
di tensione, sfilamento, perdita di tenuta del capochiave,
corrosione a seguito di esposizione agli agenti atmosferici o
corrosione galvanica.Il controllo pu ò essere effettuato
contestualmente agli altri controlli riguardanti il complesso della
muratura di facciata e con l'impiego delle relative risorse.

01.02.02 Murature in pietra facciavista: arenaria

01.02.02.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

Le pareti restaurate debbono avere gli strati superficiali in vista
privi di difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à;
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneit à di colore;
l'omogeneit à di brillantezza; l'omogeneit à di insudiciamento, ecc..

01.03 - Infissi esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.03 Infissi esterni

01.03.R04 Requisito: Regolarità delle finiture
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Gli infissi devono avere gli strati superficiali in vista privi di difetti,
e/o comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale. Inoltre gli elementi dovranno combaciare tra di
loro in modo idoneo senza comprometterne la loro funzionalit à.

 • Livello minimo della prestazione: Gli infissi esterni verticali non
devono presentare finiture superficiali eccessivamente rugose,
spigolose, cedevoli n é tanto meno fessurazioni o screpolature
superiore al 10% delle superfici totali.

01.03.01.C07 Controllo: Controllo telai mobili Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'ortogonalit à dell'anta e dei cavallotti di unione dei
profilati dell'anta.

01.03.01.C06 Controllo: Controllo telai fissi Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle asole di drenaggio e del sistema di drenaggio.
Controllo dell'ortogonalit à dei telai. Controllo del fissaggio del
telaio al vano ed al controtelaio al muro e dei blocchetti di
regolazione.

01.03.01.C04 Controllo: Controllo organi di movimentazione Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle cerniere e della perfetta chiusura
dell'anta col telaio fisso. Controllo degli organi di serraggio con
finestra aperta e controllo dei movimenti delle aste di chiusure.

01.03.01.C02 Controllo: Controllo guarnizioni di tenuta Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dell'efficacia delle guarnizioni. Controllo dell'adesione
delle guarnizioni ai profili di contatto dei telai. Controllo del
corretto inserimento nelle proprie sedi delle guarnizioni. Controllo
dell'elasticit à delle guarnizioni.

01.03.01.C01 Controllo: Controllo generale Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo delle finiture e dello strato di protezione superficiale,
controllo dei giochi e planarit à delle parti.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato delle facciate con autogru con cestello
elevatore, si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a
vista dei vari elementi degli infissi presenti in prospetto, secondo
le tipologie di controlli successivamente elencate.

01.04 - Paramenti Murari a Faccia Vista

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

01.04 Paramenti Murari a Faccia Vista

01.04.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identit à storica del
manufatto.

 • Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di restauro
deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di
tutela dei beni architettonici e artistici.

01.04.01.C01 Controllo: Controllo di eventuali mancanze Controllo a vista ogni anno

Controlla da effettuarsi attraverso un esame visivo del paramento
faccia a vista per approfondire ed analizzare eventuali dissesti
strutturali anche con l'ausilio di indagini strumentali in situ.

Si stima che ad un operaio specializzato sia sufficiente un'ora di
ispezione della facciata in quota su cestello per valutare la
presenza di mancanze e disporre gli eventuali ulteriori
approfondimenti strumentali od integrazioni.

01.04.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.
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Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato delle mancanze con autogru con cestello
elevatore, si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a
vista delle superfici per la rilevazione delle stuccature o eventuali
elementi precedentemente applicati e ritenuti non idonei.

01.04.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato delle mancanze con autogru con cestello
elevatore, si ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo a
vista delle superfici per la rilevazione delle patine o depositi
superficiali.

01.04.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.

02 - Prospetti laterali

02.01 - Rivestimenti esterni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

02.01 Rivestimenti esterni

02.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à,
l'assenza di difetti superficiali, l'omogeneit à di colore, l'omogeneit à

di brillantezza, l'omogeneit à di insudiciamento, ecc..

02.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista in particolare di depositi sugli
aggetti, cornicioni, davanzali, ecc.. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato della funzionalit à dello strato di finitura ad
intonaco, da effettuarsi con autogru dotata di cestello elevatore, si
ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo generale a
vista delle superfici medesime per quanto riguarda la
tinteggiatura.

02.01.01.C02 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Considerato che sono state gi à inserite le risorse per la parte di
esame ravvicinato della funzionalit à dello strato di finitura ad
intonaco, da effettuarsi con autogru dotata di cestello elevatore, si
ritiene che possa ritenersi assolto anche il controllo generale a
vista delle superfici medesime.
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02.01.01.C01 Controllo: Controllo funzionalità Controllo a vista ogni anno

Controllare la funzionalit à dell'intonaco attraverso l'uso di
strumenti il cui impiego è da definire in relazione all'oggetto
specifico del controllo e dal tipo di intonaco (analisi fisico-chimiche
su campioni, analisi stratigrafiche, sistemi di rilevamento umidit à,
carotaggi per controllo aderenza, prove sclerometriche per la
valutazione delle caratteristiche di omogeneit à, monitoraggi per
verificare la presenza di sali, indagini endoscopiche, ecc.).

Si ritiene che, in considerazione dell'entit à delle superfici di
prospetto con finitura ad intonaco, possano essere sufficienti 3
ore di osservazione diretta con autogru dotata di cestello per
potere valutare la funzionalit à e lo stato di conservazione dello
strato di finitura superficiale.

03 - Coperture inclinate

03.01 - Coperture inclinate

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

03.01 Coperture inclinate

03.01.R10 Requisito: (Attitudine al) controllo della regolarità geometrica

La copertura deve avere gli strati superficiali in vista privi di difetti
geometrici che possono compromettere l'aspetto e la funzionalit à.

 • Livello minimo della prestazione: In particolare per i prodotti
per coperture discontinue (tegole, coppi, lastre, ecc.) si fa
riferimento alle specifiche previste dalle norme UNI relative alle
caratteristiche dimensionali (lunghezza, larghezza, spessore,
ortogonalit à, ecc.).

03.01.01.C01 Controllo: Controllo manto di copertura Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato generale della superficie. Verifica dell'assenza
di eventuali anomalie in particolare la presenza di vegetazione,
depositi superficiali, alterazioni cromatiche. Controllo della
regolare disposizione degli elementi dopo il verificarsi di fenomeni
meteorologici particolarmente intensi. Controllare la presenza di
false pendenze e conseguenti accumuli d'acqua.

Si considera che il controllo dello stato di conservazione del manto
in tegole laterizia venga fatto da un operaio specializzato, dotato
delle opportune imbragature di sicurezza ed ancorato ai sistemi
delle linee vita previsti in progetto.

04 - Superfici interne prive di decorazioni

04.01 - Rivestimenti interni

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

04.01 Rivestimenti interni

04.01.R01 Requisito: Regolarità delle finiture

I rivestimenti debbono avere gli strati superficiali in vista privi di
difetti, fessurazioni, scagliature o screpolature superficiali e/o
comunque esenti da caratteri che possano rendere difficile la
lettura formale.

 • Livello minimo della prestazione: I livelli minimi variano in
funzione delle varie esigenze di aspetto come: la planarit à;
l'assenza di difetti superficiali; l'omogeneit à di colore;
l'omogeneit à di brillantezza; l'omogeneit à di insudiciamento, ecc..

04.01.02.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o difetti di esecuzione.
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Il controllo generale pu ò essere effettuato contestualmente alla
ricognizione degli ntonaci e quindi con le medesime risorse, gi à

quantificate.

04.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni 12 mesi

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (bolle, screpolature, depositi, efflorescenze,
microfessurazioni, ecc.) e/o difetti di esecuzione.

Il controllo dello stato di conservazione delle superfici intonacate
ma non decorate pu ò essere effettuato a vista da terra, per un
esame generale sulla mancanza di anomalie macroscopiche, da un
operaio specializzato.

05 - Superfici interne decorate

05.01 - Dipinti Murali

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

05.01 Dipinti Murali

05.01.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identit à storica del
manufatto.

 • Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di restauro
deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di
tutela dei beni architettonici e artistici.

05.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o degradi.

Il controllo a vista deve essere considerato esteso a tutte le
tipologie di degrado dell'intonaco, quindi da efffettuarsi sull'intera
superficie restaurata con le risorse all'uopo disposte.

05.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.

05.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.

05.01.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.

06 - Intonaci interni

06.01 - Intonaci

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza
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06.01 Intonaci

06.01.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identit à storica del
manufatto.

 • Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di restauro
deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di
tutela dei beni architettonici e artistici.

06.01.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o degradi.

Il controllo a vista deve essere considerato esteso a tutte le
tipologie di degrado dell'intonaco, quindi da efffettuarsi sull'intera
superficie restaurata con le risorse all'uopo disposte.

06.01.03.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.

06.01.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.

06.01.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.

06.02 - Stucchi

Codice Elementi Manutenibili / Requisiti e Prestazioni / Controlli Tipologia Frequenza

06.02 Stucchi

06.02.R01 Requisito: Conservazione dell'identità storica

Gli interventi di restauro non devono alterare l'identit à storica del
manufatto.

 • Livello minimo della prestazione: Ogni intervento di restauro
deve essere effettuato nel rispetto delle leggi e delle norme di
tutela dei beni architettonici e artistici.

06.02.01.C01 Controllo: Controllo generale delle parti a vista Controllo a vista ogni anno

Controllo dello stato di conservazione delle finiture e verifica del
grado di usura delle parti in vista. Controllare l'uniformit à

dell'aspetto cromatico delle superfici. Riscontro di eventuali
anomalie (macchie, disgregazioni superficiali, rigonfiamenti,
distacco, ecc.) e/o degradi.

Il controllo a vista deve essere considerato esteso a tutte le
tipologie di degrado degli stucchi, quindi da efffettuarsi sull'intera
superficie restaurata con le risorse all'uopo disposte.

06.02.02.C01 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno
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Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.

06.02.01.C02 Controllo: Controllo generale Controllo ogni anno

Controllo degli elementi costituenti il bene, in particolare degli
strati superficiali. Verificare l'assenza di eventuali anomalie. In
caso di degrado e patologie in corso, verificare l'origine e l'entit à

delle stesse anche mediante l'ausilio di strumentazioni idonee per
la diagnosi.
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